
BRUGHERDnotiziario comunale
periodico bimestrale spedizione in abbonamento postale gruppo IV

Anno III - N. 2 - Marzo-Aprile 1973

LA MANIFESTAZIONE DEL 25 APRILE CONTRO IL FASCISMO

La libertà democratica va difesa
La petizione popolare antifascista e 
la consegna della medaglia d’oro alla 
memoria all’agente Marino sono stati

i momenti 
culminanti 
di questo 
25 aprile.

Si salva se 
si previene

La campagna antitumore ha già 
offerto degli importanti risultati

Cinque anni fa 
ha avuto 
un tumore

Cinque mesi fa 
ha avuto 
un bambino

m
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Se avete qualche dubbio sulla vostra salute 
rivolgetevi al vostro medico
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Le visite sono iniziate da quasi due mesi e già la campagna 
per la diagnosi precoce dei tumori uterini ha permesso di ri­
scontrare la presenza di tumori in alcune donne di Brugherio, 
le quali ora guariranno (e avrebbero potuto morirne).

Occorre dunque sottolineare con estrema chiarezza la ne­
cessità che i tumori dell’utero vengano diagnosticati precoce­
mente. Molte donne di Brugherio hanno capito la vitale im­
portanza di una tale diagnosi, ma sono ancora troppe quelle 
che non hanno risposto all’invito. Qual’è il motivo di ciò? 
Forse difficoltà di organizzare nel proprio tempo una visita 
di pochi minuti? Oppure il ritardo delle poste non ha fatto 
giungere tempestivamente gli inviti? O, ancora, alcune pen­
sano che non sia una cosa importante sapere in tempo se l ’u­
tero è sano oppure no? Saranno forse tutti questi motivi che 
tengono ancora lontane alcune donne dalla visita.

A tutte costoro vorremmo ricordare che purtroppo sempre 
in maggior misura vengono riscontrati in donne apparente­
mente sane indizi tumorali.

E che se la diagnosi può essere fatta precocemente vi è 
assoluta certezza di guarigione.

Ripetiamo allora qui che se a causa di mancanza di tempo 
o difficoltà di lavoro alcune donne non potessero presentarsi 
agli appuntamenti, è bene che lo facciano sapere subito al 
centro oncologico; si cercherà di venire incontro il più pos­
sibile a tutte le esigenze.

A PAGINA 3 Appello alla collaborazione 
per com battere  i tum ori dell’ u tero

Celebrazione del 25 aprile^ p a r­
tico larm en te sen tita  e significa­
tiva q u es t’anno  nella nostra  c it­
tà . Una num erosa folla ha in fat­
ti assistito  e p artec ip a to  al cor­
teo  che, snodandosi p e r le vie 
della c ittà , ha avuto  la sua p ar­
te  cen tra le  davanti al m onum en­
to dei C aduti in  Viale V itto rio  
Veneto, alla presenza di auto­
rità  civili e m ilita ri, rappresen­
tanze delle associazioni partigia- 
ne e com batten tistiche, fam iliari 
dei cadu ti di guerra . Due avveni­
m enti in fa tti rendevano la gior­
n a ta  p artico la rm en te  so lenne: la 
racco lta  di firm e p er la petizio­
ne popolare an tifasc is ta  e la con­
segna della m edaglia d ’oro alla 
m em oria dell’agente di P.S. An­
tonio M arino, ucciso b arb a ram en ­
te dai fascisti il 12 aprile  a Mi­
lano. La g io rn a ta  e ra  s ta ta  p re­
p a ra ta  da una serie di incontri 
cui avevano p artec ip a to  num erosi 
c ittad in i e  tra  questi coloro che 
30 anni fa avevano in  p rim a p er­
sona detto  no, d u ran te  gli scio­
peri del ’43 a M ilano, a lla  d itta ­
tu ra  nazifascista . La f irm a  della
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petizione popolare al P residen te 
della R epubblica co n tro  le o rga­
nizzazioni fasciste, i loro  finan­
ziatori, organizzatori e fiancheg­
giatori, ha avuto p roprio  il signi­
ficato  di rinnovare  l ’im pegno che 
ha v isto  30 anni o r  sono uom ini 
e donne di d iversa concezione i- 
dcologica scegliere la via dell’un i­
tà  e della lo tta  p er rid are  d ign ità  
e onore a ll’Italia , que ll’I ta lia  che 
il fascism o aveva p o rta to  alla 
vergogna e alla ca tastro fe . « E d è 
a  testim onianza del no stro  im ­
pegno con tro  la  violenza fascista 
— ha de tto  tra  l’a ltro  il Sindaco 
G iltri nel suo d iscorso  davan ti al 
m onum ento  dei cadu ti — che il 
consiglio com unale di B rugherio, 
ce rto  di in te rp re ta re  il sen tim en­
to della m aggior p a rte  della po­
polazione, ha deliberato  di asse­
gnare la m edaglia d ’o ro  alla me­
m oria  di Antonio M arino, caduto  
nell’adem pim ento  del p ro p rio  do­
vere, so tto  il p iom bo lancia to  dal­
l’odio e dalla  follia della delin­
quenza organizzata in  m ovim ento 
politico  ».

« Vogliam o che questo  attesta-
segue a pag. 2

GIROVAGANDO PER IL MERCATO

/ soliti pettegolezzi, ma 
anche idee al mercato

«Cosa ne pensate di un nuovo mercato coperto?»

di PAOLA VOLTOLIN
È g iu n ta  alcune se ttim an e  fa 

a l g iornale u n a  sollecitazione per­
chè ci in teressassim o  al m ercato  
ed  ai p rob lem i che solleva nella 
zona in  cui si svolge. P rim a di 
tu tto , abb iam o in te rp e lla to  il 
com peten te  Ufficio p e r l’occupa­
zione del suolo pubblico, che pe­
rò  ci ha p o tu to  fo rn ire  solo pochi 
d a ti: in questo  anno  il m ercato

consta di 91 bancarelle, disposte 
dal 1966 su lla  via Sciviero, Maz­
zini e Pellico, secondo le delibere 
com unali. Il colloquio con gli a- 
b ita n ti ed i negozianti delle vie 
in te ressa te  e con le persone che 
« m ettono  giù il m erca to  » e i 
loro clien ti è s ta to  in te ressan te . 
I p ro p rie ta ri dei negozi di via 
Sciviero non vedono nel m ercato  
alcun ostaco lo  ai p ro p ri a ffa ri 
anzi questo  serve da rich iam o

per u n a  clientela p iù  num erosa. 
Solo p e r  la p ro p rie ta ria  del ne­
gozio di fru tta  e verdura sem bra 
essere una rovina: m eno clienti 
(« al m ercato  — ci dice la gen­
te  — la roba è uguale e costa 
m eno ») e g rande difficoltà a ri­
fo rn irsi in  quel g iorno (« si ri­
fo rn isca il venerdì » suggerisce 
un  suo « co lleg a» ). Gli ab itan ti 
dei num erosi palazzi che negli

segua a pag. 2

Il Sindaco, Ettore Giltri, consegna al fratello dell'agente Antonio Marino la medaglia d’oro.

Mercato-Lezione: una maestra spiega agli allievi le varie specie di pesci.



Le celebrazioni del 25 Aprile
to  — h a  p rosegu ito  G iltri — sia 
di conforto  ai suoi cari, e ancor 
p iù  vogliam o che sia  un  m odo 
form ale col quale tu t t i  noi, an ­
che nel suo nom e, ribad iam o  il 
n o s tro  no reciso, to ta le , im pegna­
tivo, al fascism o e a  tu tte , ind i­
stin tam en te , le sue form e ». Su­
b ito  dopo è avvenuta la  conse­
gna della m edaglia  d ’oro e di 
u n a  pergam ena su cui e ra  scrit-

to  : « A A ntonio M arino, v ittim a 
dell’odio fascista , sim bolo della 
difesa delle istituzion i delle li­
b e r tà  dem ocratiche ». I l ricono­
scim ento  è s ta to  consegnato al 
fra tello  dell’agente ucciso, Nicola, 
di 29 anni, b rigad iere  dei ca ra­
b in ieri di Alassio. H a poi p a rla to  
l’on. V itto rio  Orilia, a nom e del 
com ita to  u n ita rio  an tifasc is ta  di 
B rugherio  che, dettosi certo  che 
l'a ttu a le  m a tu r ità  d em ocratica  è

d iversa da quella che determ inò  
le condizioni dell’a w e n to  al fa­
scism o, h a  espresso  la  speranza 
che non ci sia bisogno di a ltre  vi­
te  p e r  d ifendere la  costituzione. 
Al te rm ine della cerim onia i p re ­
senti, p recedu ti dalla  b an d a  m u­
nicipale, si sono reca ti in  corteo  
al cim itero , dove hanno  deposto  
fio ri sulle tom be delle v ittim e del 
fascism o.

Le interviste al mercato
u ltim i ann i sono so rti in  via Sci- 
viero  non  hanno  m olto  d a  dire. 
Dalle r isp o ste  datec i a ttrav e rso  
l’uscio, il p iù  delle vo lte appena 
socchiuso, si riesce a cap ire  che 
p e r  m olti il m erca to  so tto  casa è 
un  gran  com odo. P er chi ha la 
m acch ina è u n a  secca tu ra  il do­
versi a lzare p resto , p ro p rio  il sa­
b a to  m a ttin a , p e r  sp o sta rla  o p e r  
tog lierla  dal box, pena il re s ta ­
re  b locca ti fin nel p rim o  pom e­
riggio.

Q ualcun a ltro  si lam en ta  sem ­
p licem ente della confusione che 
crea  lo scarico  dei cam ion  e la 
gente che viene e va p e r  4 o 5 
ore. A ltri con vedute p iù  am pie, 
fanno  appello  al p iano  rego la to ­
re  che dovrebbe r is tru ttu ra re  
ques te  zone e si lam en tano  che il 
m erca to  soffochi q u es ta  che « è 
la  zona residenziale  p iù  bella  di 
B rugherio  ». Le m aggiori lam en­
tele sono degli a b itan ti d i via 
Virgilio, p a ra lle la  alla v ia  in  cui 
si svolge il m ercato . Sotto lineano  
che nei giorni di saba to  tu tto  il 
traffico  anche pesan te , si scari­
ca  qui. La v ia in  e ffe tti è tro p p o  
s tr e t ta  p e r  consen tire  il tran s ito  
d i due au to  con tem poraneam en­
te, tenendo  anche con to  che vi 
sono sem pre m acchine posteg­
g ia te  su l la to  s in is tro  e che la  
via te rm in a  con un  ponticello  
angusto  e senza a lcuna p ro te ­
zione.

T u tto  som m ato  ci è p a rso  che 
il m erca to  non  cre i dei p rob lem i 
ta n to  g rand i da non  p o te r  essere 
r iso lti con u n  p o ’ d i buona  volon­
tà  e d i buon  senso  d a  p a r te  di

tu tti. La m aggior p a r te  delle p e r­
sone con cui abb iam o parla to , 
p u r  p a rten d o  dai p ro p ri perso ­
nali in te ressi, non perdono  di vi­
s ta  il p rob lem a generale. Sono 
consci che la  lib e rtà  di scelta  e 
di confron to  f ra  le varie  banca­

relle  e il m in o r costo della m er­
ce sono di notevole aiu to  e ser­
vono in  u n  ce rto  senso di stim o­
lo e da ca lm iere p e r  cui il m er­
ca to  va p ro te tto  e sa lvaguarda to  
nell’in te resse  d i tu tti.

Sul mercato coperto
S abato  7 aprile , m olti, fo rse an ­

che i p iù  d is tra tti, si sa ran n o  ac­
c o rti che, il so lito  m ercato , ave­
va u n  qualcosa di « d iverso ». Le 
persone che andavano a lla  rice r­
ca del p ro d o tto  p iù  confacente al­
le loro  esigenze, e non  solo loro, 
hanno  n o ta to  u n  g ruppo  di gio­
vani che, con un a  s tra n a  ca rte l­
le tta  rossa, una b iro  e con la 
sco rta  di un  vigile, p rem uroso  e 
gentile nell'im m ancab ile  divisa, 
« im portunavano  » i venditori. 
T u tti cercavano di cap ire chi 
erano  e cosa volevano. Ma, in 
rea ltà , cosa stava accadendo?

A ssolutam ente nu lla  di eccezio­
nale, m a sem plicem ente u n a  in­
dagine p rom ossa dall’A ssessore al 
com m ercio  e a ll’in d u stria  col fi­
ne di esam inare  la  d isponib ilità  
degli am bu lan ti a lla costruzione 
di un  nuovo m erca to  coperto . In 
breve elenchiam o i r isu lta ti o t­
ten u ti da ques ta  p rim a  indagine. 
Degli 85 am bu lan ti p resen ti 84 
hanno  risposto  al questionario  e 
so lam ente uno  si è r ifiu ta to . Al­
la p rim a  dom anda 66 persone si 
sono d ich iara te  d isponibili a  ver­
sare la  c ifra  rich iesta  p e r  le spe­
se di im p ian to  e di gestione, 9 
erano  d 'accordo p e r  un a  c ifra  in­

feriore, 3 hanno  aderito  con r i­
serva e 6 hanno  decisam ente r i­
f iu ta to  la  p roposta . Alla seconda 
dom anda che chiedeva in  quali 
a ltr i g iorni po teva essere u tiliz­
zato il m erca to  coperto , 27 am ­
b u la n ti si sono d ich ia ra ti favo­
revoli a  svolgere la stessa a ttiv i­
tà , 55 non  erano  disposti ad  u ti­
lizzare il m erca to  in  a ltr i g iorni 
e 2 hanno  ausp ica to  che negli al­
tr i  giorni della se ttim an a  si pos­
sano fare  a ll’in te rn o  del m ercato  
esposizioni, fiere, m erca ti o de­
positi. P er la  te rza  dom anda che 
chiedeva gli inconvenienti dell’a t­
tuale m ercato  51 am bu lan ti h an ­
no afferm ato  che non  ne trovano, 
m en tre  33 hanno  così m o tivato  la 
loro  insoddisfazione : m ancanza 
di spazio, posizione sfavorevole 
di ta lun i r isp e tto  ad  a ltri, agen­
ti c lim atici che deterio rano  la  
m erce, ecc. L 'u ltim a dom anda 
non  era  a ltro  che un a  rich iesta  
di suggerim enti p e r  la  co s tru ­
zione. 30 am b u lan ti non  hanno  
fo rn ito  nessun suggerim ento, 54 
invece hanno  d a to  indicazioni 
che p o tran n o  essere u tili : m isu­
re  dei box, m odi di sistem azione 
delle bancarelle, ecc.
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Il resoconto del Consiglio Comunale

La discussione e 
le repliche

sul bilancio 1973
Le sedute dedicate al bilancio “1973,,

Delle tre  to rn a te  di discussio­
ne che il Consiglio C om unale ha 
ded icato  al bilancio  preventivo 
p e r  il 1973, la  p rim a  è s ta ta  in te ­
ram e n te  occupata  dalle p resen ­
tazioni che ciascuno degli as­
sesso ri h a  e ffe ttu a to  del se tto re  
di p ro p ria  com petenza, e già ne 
abb iam o d a ta  am pia  no tiz ia  nel­
l'u ltim o  num ero  del no stro  gior­
nale. Alla discussione vera e p ro ­
p r ia  — che h a  visto  im pegnati 
p ressoché tu tt i  i consiglieri — 
sono s ta te  ded icate le sedute del 
17 e del 21 gennaio: am p ia  ed 
esaurien te , m a non p a rtico la r­
m en te  co m b attu ta , la  d iscussio­
ne si è conclusa, com e è noto, 
con l’approvazione del b ilancio  
a m aggioranza di voti (15 favore­
voli e 10 co n tra ri)  nel pieno r i­
spe tto  delle previsioni. Gli in te r­
venti si sono accen tra ti in  p a r ti­
co lare sui tem i della scuola e 
dell’edilizia, della san ità  e delle 
opere  pubbliche; p u r  nella  diffi­
co ltà  di seguire il filo delle is tan ­
ze e delle repliche, in u n a  discus­
sione che p rendeva in  esam e glo­
balm ente l ’in te ro  corpo del b i­
lancio in  tu tte  le sue com ponen­
ti, segnalerem o in p artico la re  lo 
in te rv en to  del capogruppo co­
m u n is ta  Cerioli, che h a  dep lo ra to  
la m ancanza di u n  ap p o rto  finan­
ziario  da p a r te  dell’E n te  regione 
e che h a  rim p ro v era to  a lla  m ag­
g ioranza u n a  sca rsa  attenzione 
p e r  i p rob lem i della farm acia  
com unale, del verde pubblico  e 
degli im p ian ti sportiv i. Ancora 
dall’opposizione, p e r  voce di Ca­
viglia (P S I), sono s ta te  m osse 
critiche a lla  po litica  della  m ag­
gioranza in  m a te ria  edilizia e di 
con tro llo  dei prezzi: m olto  c r iti­
ca to  anche l ’a ttegg iam ento  della 
G iunta nei r ig u ard i delle scuole 
m aterne, il conseguente finanzia­
m en to  degli is titu ti p rivati, e — 
da p a r te  della signorina Lam per- 
ti — la gestione dell’ONMI: an ­
co ra  la  L am perti h a  ausp ica to  
una d ire tta  gestione degli asili 
da p a r te  del com une, e u n a  m ag­
giore attenzione p e r  i p roblem i 
della scuola, di cui ha lam en ta to  
i doppi tu rn i e il sovraffo lla­
m ento.

A favore del bilancio, p u r  con 
alcune riserve, si è esp resso  inve­
ce Di Tondo (DC), che h a  svolto 
un  appro fond ito  esam e della si­
tuazione po litica  ita liana, so tto ­
lineando — in q u es t'am b ito  — 
l ’a ttu a lità  e l ’o p p o rtu n ità  delle 
m isu re  illu s tra te  d a ll’assessore 
G ironi in  m a te ria  di po litica  del 
lavoro; tr a  le sue p roposte , so t­
tolineiam o la rich iesta  al S inda­
co di un a  serie  di sedute m ensili 
del Consiglio, ded icate di vo lta in 
vo lta  a un  tem a  di po litica am ­
m in istra tiva : dalla  scuola alla sa­
n ità , dalla  cu ltu ra  a ll’u rban istica , 
onde p o te rn e  svolgere un  esam e 
p iù  app ro fond ito  di quello  con­
sen tito  dalla ro u tin e  delle sedute 
consuete-e p o te r  qu ind i giungere 
a u n a  p rogram m azione p iù  p re ­
cisa.

Un in te ressan te  app u n to  è s ta ­
to  m osso al bilancio  da Giacomi- 
ni (PC I), che h a  rilevato  un  ce r­
to  divario  tra  la p rogram m azio ­
ne triennale  e il b ilancio  stesso, 
in  quan to  la am m in is trazione u- 
tilizzerebbe i fondi di cui d ispo­
ne p e r  riso lvere alcuni p roblem i 
contingenti, invece di o p era re  p iù  
m ed ita te  scelte p rio rita rie , ag­
gredendo in  m odo serio  alcuni 
fondam entali problem i, quale ad  
esem pio quello della salu te . A 
Giacom ini risponde im m ed ia ta­
m ente  Carcano (DC) appellando­
si a quelle che sono le concrete  
— e non illim ita te  — possib ilità  
econom iche del com une, m en­
tre  L ista (DC) rivendica alla 
G iunta il c a ra tte re  «politico» del­
le scelte o p era te  con la p ro g ram ­
m azione triennale  e — di con­
seguenza — con questo  suo p ri­
m o anno.

Su questa  stessa  linea si sono 
m an ten u te  — nella  sedu ta  del 
22 gennaio — le rep liche degli as­
sessori ai rilievi m ossi ai se tto ri 
di loro  com petenza. In  pa rtico la ­
re  Sangalli h a  difeso la  po litica 
del Com une in  m a te ria  d i scuole 
e di assistenza extra-scolastica 
( tra sp o r to  alunn i in  p artico la re ) 
senza nascondere le difficoltà og­

gettive che la crescen te dom anda 
h a  crea to  e va creando; Teruzzi 
(Lavori Pubblici) h a  so tto lineato  
l ’efficacia dell’azione com unale 
in  m a te ria  di s trad e , e G adda 
(S an ità ) h a  rib ad ito  l’attenzione 
che la G iunta dedica ai p rob lem i 
dell’ecologia e h a  assicu ra to  p e r 
l’anno  p rossim o  — se non  p er 
l ’anno  in corso  — la soluzione 
del p rob lem a della farm ac ia  co­
m unale. P er u ltim o  h a  p reso  la 
p aro la  Rossi (DC) so tto lineando  
lo sviluppo che la  G iunta h a  dato  
alla B iblioteca Civica e a ll’a t ti­
v ità  di cui essa  è cen tro , e l ’inco­
raggiam ento  concreto  o ffe rto  al­
la  C om unità d ’Arte, che p u r di 
così recen te  istituz ione h a  ta n to  
co n trib u ito  alla p erso n a lità  e al­
l ’au tonom ia cu ltu ra le  della no­
s tra  città . E sau rite  le d ich iara­
zioni di voto, il S indaco G iltri 
m e tte  ai vo ti il b ilancio  che — 
com e d e tto  p iù  sop ra  — viene 
app rovato  con 15 vo ti favorevoli 
e 10 con trari.

E sau rito  così il tem a « b ilancio 
di p revisione » la  sedu ta  del 2 
febbraio  è to rn a ta  ad  occuparsi 
della no rm ale  am m inistrazione. 
In  a p e r tu ra  di sed u ta  il S indaco 
G iltri h a  vo luto  esp rim ere  la sod­
disfazione della C ittà  di B rughe­
rio  p e r  la cessazione del fuoco 
nel V ietnam , e il Consiglio a ll’u ­
nan im ità  h a  deciso l’elargizione 
di 500.000 lire  a  favore dell’E nte 
N azionale p e r  la  R icostruzione 
del V ietnam , quale co n trib u to  — 
così dice la delibera  — « di que­
sto  Com une p e r  le necessità  delle 
popolazioni v ie tnam ite  ». Succes­
sivam ente, un  o rd ine del giorno 
p rese n ta to  dal g ruppo  PSI, che 
suonava condanna del ferm o am ­
m in istra tivo  di polizia h a  dato

orig ine a u n a  vivace discussio­
ne in  cui tu tt i  i cap ig ruppo  sono 
in tervenu ti. E ssenzia lm ente la di­
scussione verteva sul c a ra tte re  
« significativo » del p rovvedim en­
to: tipico della po litica dell’a t tu a ­
le governo, secondo l’opposizio­
ne, bisognoso invece di p u n tu a ­
lizzazioni e di rettifiche secondo 
la  m aggioranza, che rifiu tava di 
considerarlo  « qualificante » — 
p u r  tra  le varie  perp lessità  m a­
n ifes ta te  d a  G ironi e da Sangalli 
— del governo A ndreotti. R espin­
to  l ’o rd ine del g iorno socialista  
con 11 voti con tro  11 — 2 as te ­
n u ti —, veniva app rovato  invece 
un  o.d.g. della m aggioranza (13 
voti con tro  11) in  cui si « auspica 
che il Parlam ento ... approfond i­
sca l’o p p o rtu n ità  di ad o tta re  tale 
ferm o... e chiede che vengano a t­
tu a te  al p iù  p res to  rifo rm e con­
cre te  quali quelle della casa, del­
la  scuola... e l’estensione di una 
assistenza sociale e psicologica 
a scopo di profilassi crim inale  ».

T ra le tren tanove  delibere ap ­
p rovate  successivam ente dal Con­
siglio, segnaliam o infine quelle 
di p iù  diffuso in te resse : approva­
zione e ap p a lto  dei lavori p e r  la 
estensione della re te  della  fogna­
tu ra  a varie  vie cittad ine; app ro ­
vazione appa lto  — p er u n a  spesa 
di mezzo m iliardo  — della nuova 
Scuola M edia di V ia M arsala  e 
Via K ennedy; acquisizione m e­
d ian te  esp ropriazione delle aree 
p e r  la s tra d a  di collegam ento  tra  
le p rovinciali 3 e 113, p e r  l ’am- 
p iam en to  di via S. F rancesco, e 
p e r  l ’a re a  p e r  la  scuola m edia di 
B rugherio  Sud; ratifica dell’im ­
pegno spesa p e r  il N otiziario  Co­
m unale.

A C O N G R ESSO  I C O M U N IS T I

La politica del 
P.C. nella città
Questo il documento conclusivo

Congresso del P.C. di Bru­
gherio il 10 e 11 marzo. Dopo 
l’analisi dei maggiori avveni­
menti internazionali (Vietnam, 
elezioni nel Cile e in Francia) 
e un’accusa decisa all’attuale 
governo Andreotti, il documen­
to conclusivo del Congresso so­
stiene l’importanza del ruolo 
che l’Ente Locale insieme alla 
Regione può rappresentare per 
una nuova politica di svolta 
democratica. Riferendosi più 
in particolare alla situazione 
politica di Brugherio il docu­
mento del P.C. continua:

« Pur trovandosi ad operare 
in un comune dove la D.C. reg­
ge a maggioranza l'Ammini- 
strazione, i comunisti, unita­
mente alle forze di sinistra e 
democratiche hanno saputo in­
calzare su temi locali e su o- 
biettivi generali il gruppo diri­
gente democristiano, facendo 
in alcuni anni cadere la diga 
anticomunista e costringendo 
la D.C. a fare alcune scelte che 
sono andate a vantaggio dei la­
voratori e dei ceti medi pro­
duttivi: basti su tutto citare il 
successo colto nel campo della 
edilizia popolare facendo appli­
care, se pure in modo parziale, 
la legge 167 e ottenendo che il 
piano di lottizzazione mediante 
espropri generalizzati approva­
ti dal Consiglio Comunale alla 
unanimità desse un completo 
avvio all’applicazione della leg­
ge sulla casa, colpendo le spe­
culazioni e in favore dei ceti 
popolari.

Il peso delle lotte dei lavora­
tori, l’azione dei comunisti e 
delle forze di sinistra ha por­
tato la D.C. locale a pronun-

ciamenti positivi e ad atti con­
creti (come lo stanziamento a 
favore del Vietnam) contra­
stanti con l’indirizzo della di­
rezione Forlani e del Governo 
Andreotti.

I successi riportati, la pro­
spettiva di poter andare ad ul­
teriori modificazioni nel rap­
porto tra forze politiche anche 
a Brugherio, è il risultato di 
una coerente linea unitaria di 
cui è momento essenziale lo 
stretto rapporto col P.S.I. e la 
azione volta a conquistare ad 
una alleanza attorno alla clas­
se operaia e ai suoi obiettivi 
strati sociali e ceti medi, che 
pure subiscono le conseguenze 
del tipo di sviluppo economico 
e degli indirizzi politici di cui 
la D.C. è responsabile.

L’avvio di un processo di co­
struzione di nuovi strum enti di 
partecipazione attraverso i 
Consigli di zona è un nuovo 
terreno di iniziativa e di pre­
senza dei comunisti che do­
vrà vedere il partito seriamen­
te impegnato al conseguimento 
degli obiettivi locali e generali 
che la sezione ha ulteriormen­
te precisato col dibattito con­
gressuale.

Per questi compiti nuovi ed 
importanti, per il rafforzamen­
to del partito in fabbrica, la 
costituzione di un Consiglio di 
Lavoratori Comunisti, la co­
struzione di una forte organiz­
zazione giovanile comunista, 
occorre un partito più forte e 
organizzato, capace di esprime­
re anche nell’articolazione del 
suo lavoro la crescita politica 
e organizzativa registrata in 
questi anni ».
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LA LEGA CONTRO I TUMORI

È vero, dai tumori si può guarire 
bisogna accorgersene in tempo

L’ assurda posizione di chi ha paura 
di «sapere» -  Invece è solo venendo 
tempestivamente a conoscenza della 
presenza del tum ore uterino che lo 
si può com pletam ente sconfiggere

Presentiamo in questo articolo gli scopi e  l ’attività della 
Lega Italiana per la  lotta contro i  Tumori. E ’ necessaria 
una crescita della consapevolezza dì questo scottante pro­
blem a ed occorre lo  sforzo di tutti per la  riuscita delle cam ­
pagne anti-tumori. Chi desidera collaborare alla delegazione 
fiduciaria brugherese della Lega Italiana per la lotta contro 
i tumori, si rivolga al Signor Enrico Calderara, Via De Ga- 
spcri, 58 - tel. 770.117, oppure presso la Biblioteca Civica, 
ogni m ercoledì sera dopo le ore 20, presenti Enrico Calde­
rara o Paolo Sala.

a cura della LEGA CONTRO I TUMORI
La Lega italiana per la lotta con­

tro i tumori, eretta in Ente Morale 
nel 1927, sotto l'Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica, è sorta 
grazie alla instancabile vitalità di 
alcuni insigni studiosi, i quali preoc­
cupati per il continuo aumento del­
le malattie neoplastiche hanno vo­
luto creare una nuova organizzazio­
ne che affiancasse le stru tture già 
esistenti e che intervenisse là do­
ve il sistema ospedaliero tradizio­
nale non era in grado di operare.

I fini della Lega sono molto e- 
spliciti:

a) Promuovere e favorire studi e 
ricerche e svolgere propaganda ai 
fini della diagnosi e della cura dei 
tumori.

b) Promuovere la costituzione di: 
« Centri per la diagnosi e la cura 
dei tumori » ed agevolarne il fun­
zionamento.

c) Provvedere all’assistenza e al­
la cura, anche mediante ricovero 
dei cancerosi.

Molteplici sono le modalità (che 
pei ragioni di spazio non si posso­
no che sintetizzare) con cui la Lega 
cerca di realizzare i fini statutari.

Per quanto concerne la promozio­
ne di studi e ricerche sulle malattie 
neoplastiche, la Lega ha istituito 
due Borse di Studio, una per ri-

Lottiamo 
contro 

i tumori
Carissime concittadine,

la campagna oncologica è 
incom inciata e mi auguro che 
tutte, proprio tutte, rispondia­
te all'appello. L’esperienza del 
1969 ci aveva insegnato che 
sarem mo andati incontro a 
spese non indifferenti e che 
m olti di noi avrebbero dovuto 
sacrificare parte del loro tem ­
po ponendolo a disposizione 
della cittadinanza ; con gioia e 
doverosamente abbiamo accet­
tato tutto questo in quanto se 
una sola di Voi potrà essere 
salvata in base a una diagnosi 
precocemente effettuata, noi 
avremo raggiunto lo  scopo che 
ci eravamo prefissi. Se un so­
lo bambino destinato a dive­
nire orfano potrà continuare a 
sorridere alla sua mamma, noi 
potremo dire che tutto è stato  
poco, che niente è costato  
troppo, perchè niente può va­
lere una vita. Abbiamo il mo­
do di vincere una battaglia 
contro la  morte, aiutateci! 
A iutatevi!

Pensate a quante mamme 
hanno saputo troppo tardi di 
essere condannate, pensate che 
con un esam e potete salvare 
la vostra vita e l ’avvenire del­
la vostra famiglia. Fate in mo­
do che il Vs. Comune non ab­
bia sprecato tem po e denaro 
per una partita persa, fate che 
a tem po il dolore sia allon­
tanato e la vita continui a sor­
ridere. Vi aspettiamo, vi aspet­
tano al Centro le  ostetriche 
che al vostro fianco hanno ini­
ziato questa campagna contro 
il male.

ERNESTO GADDA 
Assessore alla Sanità

cerche o studi da effettuarsi in Ita ­
lia ed una per ricerche o studi da 
effettuarsi all'Estero, entrambe in 
memoria del « Comm. Borasio », co­
me esplicito desiderio della di lui 
moglie.

Notevole è l'impulso che la Lega 
ha dato nell’ambito della diagnosi 
precoce, nell'arco di pochi anni so­
no stati aperti nella sola Milano 
ben quattro  Ambulatori (oltre a 
quello dell’istitu to  Tumori) in di­
versi Quartieri e precisamente: nel 
Quartiere Gallaratese, Ticinese, Ban­
de Nere e Molise; con l’interessa­
mento delle Autorità comunali e in 
accordo con le Delegazioni Fiducia­
rie, si sono costituiti Ambulatori a 
Brugherio, Abbia tegrasso, Monza, 
Seregno, Cesano Maderno, Albiate, 
Novate e Sesto San Giovanni. Que­
sta espansione è in continuo au­
mento anche se talvolta la realiz­
zazione di nuovi ambulatori è fre­
nata da difficoltà tecniche operati­
ve. Parallelamente la Lega svolge 
un’intensa attività informativa nella 
quale si utilizzano tu tti i canali dei 
mass-media; le informazioni rag­
giungono il pubblico attraverso con­
ferenze, dibattiti, proiezioni di do­
cum entari appositivamente allestiti 
ed in particolare modo viene utiliz­
zata la stampa, sia per la pubblica­
zione di articoli informativi sia per 
promuovere campagne di sensibiliz­
zazione, campagne che vanno da 
quelle contro il fumo a quelle di 
profilassi.

Il materiale illustrativo che la Le­
ga distribuisce attraverso l’organiz­
zazione di manifestazioni, attraver­
so le campagne contro il fumo nelle 
scuole, attraverso gli ambulatori, 
attraverso le Delegazioni fiduciarie, 
raggiunge annualmente più di 300 
mila persone residenti in Milano e 
Provincia, azione questa che tende 
non solo a mantenere sempre viva 
l’attività della Lega, ma anche a for­
nire delle indispensabili e chiare in­
formazioni che permettano di af­
frontare il problema delle neoplasie 
nella sua giusta luce ridimensionan­
do sia i falsi entusiasmi sia le ne­
gative conseguenze che periodica­
mente vengono suscitate da una 
stampa non sempre competente.

Un altro fondamentale fine sta­
tutaria della Lega è quello dell’As- 
sistenza. Particolarmente impegnati­
va è l ’opera assistenziale la quale 
viene rivolta verso le persone le cui 
risorse economiche risultano insuf­
ficienti; la Lega attraverso il Comi­
tato di Assistenza, segue mediamen­
te 160 casi al mese intervenendo di­
rettamente non solo per quanto con­
cerne le spese di degenza e di ri­
covero, ma aiutando gli assistiti 
anche con sussidi, vestiario, pacchi 
viveri e materiale sanitario; tale me­
ritevole opera viene svolta a livello 
individuale da un gruppo di Patro­
nesse che con la loro sensibilità of­
frono anche un indispensabile sup­
porto psicologico ai dimessi. E ' ine­
vitabile che la realizzazione di que­
sti fini comporti un notevol sforzo 
finanziario che solo in minima par­
te viene coperto dal finanziamento 
statale; per questo motivo il mol­
tiplicarsi delle attività ed il loro 
potenziamento è strettam ente lega­
to al numero degli iscritti; l’aumen­
to dei nuovi soci unitamente alle 
quote di rinnovo dell'iscrizione rap­
presentano il quasi totale finanzia­
mento di tu tte le attività. L’unico 
modo per sempre meglio assolvere 
le finalità statutarie dipende dalla 
sensibilità di soci e non soci ai qua­
li rivolgiamo un caloroso invito a 
sostenerci con le loro iscrizioni dan­
doci così la possibilità di potenziare 
ed allargare le attività attualmente 
in atto.

Per qualsiasi 
problema: 
una lettera al giornale 
può servire

•s*

UN «N ID O » CALDO E Ber4 ORGANIZZATO

Tra pappe, fasce e biberon con 
simpatia, pazienza, competenza

Il momento della pappa all’Asilo Nido della Torazza.

Importante: questo è il 
calendario delle pensioni

Comunicazione ai Pensionati del Direttore delle Poste

Un pediatra sempre 
a vostra disposizione 
presso la sede 0NMI

M olto p robabilm ente , la rg a  p a r­
te  della popolazione b rugherese 
non conosce an co ra  il funziona­
m ento  dell’Asilo N ido; p e rtan to  
b revem ente desideriam o accen­
n are  com e si svolge in  esso la 
g io rn a ta  di u n  bim bo.

Il bam bino  viene accom pagna­
to dai gen ito ri tr a  le 7,30 e le 9. 
Q uindi iniziano i lavori di grup­
p o : i bam b in i vengono suddivisi 
p e r  e tà  in  g rupp i e coord ina ti nel­
le a ttiv ità  da un  personale fisso.

Dopo il p ranzo  e  il sonnellino 
pom erid iano, il pom eriggio è de­
d icato  a i giochi liberi in te rro tti 
dalla  m erenda. I gen ito ri r ip ren ­
dono i loro  figli dalle 16 alle 18,30.

L 'organico del personale è co ­
stitu ito  dalla vig ilatrice, dalla 
puericu ltrice, dal personale ad ­
detto  alle sale e  ai servizi. La 
necessaria sicurezza san ita ria  è 
g a ra n tita  da u n  p ed ia tra  che pe­
riod icam ente  v isita  i bam bini.

Da c irca  un m ese opera  anche
1 equipe psicopedagogica che ha 
il com pito  di seguire i bam bini 
nello sviluppo psicom otorio  e nel­
le loro a ttiv ità  di gioco, in stau ­
rando  anche un dialogo con i ge­
nitori.

Avendo co n s ta ta to  l ’indubbia 
u til ità  di questo  m oderno  servi­
zio sociale, inv itiam o tu tte  le fa­
miglie in te ressa te  a u su fru irn e  e 
a  co llaborare a ttiv am en te  al suo 
continuo  m iglioram ento.

11 D iretto re delle P oste ci ha 
com unicato  q u an to  segue: « Le 
pensioni INPS v erranno  pagate  
secondo il seguente calendario :

— Il g iorno 1 dei m esi d ispari 
(gennaio, m arzo, m aggio, luglio, 
se ttem bre , novem bre): Adria, 
Lloyd T riestino, daziari, gasisti, 
e le ttric i, fondi di p revidenza del­
le iscrizioni collettive derivan ti 
da speciali convenzioni, e sa tto ­
ria li e p revidenza m arin ara ;

— Il g iorno 1 dei m esi p ari 
(febbraio , aprile , giugno, agosto, 
o ttob re , d icem bre): p revidenza 
m a rin a ra  a  carico  dell’ass icu ra­
zione generale obb liga to ria  e te ­
lefonici;

— Il g iorno 4 dei m esi d ispari, 
con possib ilità  di frazionam ento  
dal 2: vecchiaia del personale  ad ­
d e tto  agli uffici e alle agenzie po­
stali, vecchiaia della piccola pe­
sca e acque in te rne , m inato ri, 
fondo invalid ità  e vecchiaia ope­
ra i m in iere di zolfo della  Sicilia 
e vecchiaia in  regim e di conven­
zione internazionale;

— Il g iorno 4 dei m esi pari, con 
possib ilità di frazionam ento  co­
m e sopra: invalid ità e  reversib ili­
tà  dei co ltiva to ri d ire tti, m ezza­
dri e coloni; vecchiaia, invalidità 
e reversib ilità  degli artig ian i e 
dei com m ercian ti; c lero  di culto  
ca tto lico  e dei culti am m essi, in­
valid ità e reversib ilità  in  regim e 
di convenzione in ternazionale, in­
valid ità  e revers ib ilità  del perso ­
nale ad d e tto  agli uffici locali e 
alle agenzie posta li, invalid ità  e 
reversib ilità  dei m a rittim i della 
piccola pesca e delle acque in­
terne; reversib ilità  dei m inatori;

— 11 g iorno 7 dei m esi dispari, 
con possib ilità  di frazionam ento  
dal g iorno 6: vecchiaia dei colti­
vato ri d ire tti, coloni e m ezzadri 
e pensioni sociali;

— Il g iorno 7 dei m esi pari, con 
possib ilità  di frazionam ento  co­
m e sopra: invalid ità dell'assicu­
razione generale obbligatoria;

— Il g iorno 15 dei mesi dispari, 
con possib ilità  di frazionam ento  
dal g iorno 16: vecchiaia dell’assi­
curazione generale obbligatoria;

— Il giorno 15 dei m esi pari, 
con possib ilità  di frazionam ento  
com e sop ra : reversib ilità  dell’as­
sicurazione generale obbligato­
ria .

P resso  l ’Ufficio p osta le  a lla  fine 
del m ese viene esposto  il p ro ­
g ram m ap artico la reg g ia to . Si p re ­
ga v ivam ente tu tt i  i pensionati di 
p rendere  e sa tta  visione e di p re ­
sen ta rs i agli sportelli nei giorni 
p restab iliti. Il pagam ento  di co­
loro che si p resen teran n o  fuori 
g io rn a ta  sa rà  eseguito, salvo di­
spon ib ilità  di cassa. E ‘ allo s tu ­
dio u n a  p ro p o sta  perchè dette  
pensioni vengano pagate a  dom i­
cilio.

Il Consultorio è un servizio 
gratuito m esso a disposizione 
dei bambini dalla nascita ai
6 anni per problemi inerenti 
aH’alimentazione.

O ra rio  C onsu lto rio  
Pediatrico O N M I 

D o tt. C o llo  (Pediatra) 
lunedì 12,45 

venerdì 12,45

La Pelletteria ENZA presenta la nuova collezione
BORSE MODA PRIMAVERA - ESTATE 1973

Buon gusto e praticità
morbidezza di lìnee e varietà dei modelli
delicate tonalità di colori
e scrupolosa esecuzione
sono gli elementi di una raffinata
eleganza che ENZA Vi propone

per un acquisto di classe ricordate

BIJOUX MODA PELLETTERIA 
ENZA

centro Edil Nord - Brugherio



A N C O R A  P IC C O L I FORTI E A T T I

Gli a tti di vandalismo verificatisi alla scuola media ripropongono i  temi del malessere giovanile 
Ecco cosa ne pensano a Brugherio gli insegnanti, i ragazzi, i  genitori e lo psicologo Dario Varin

di M. G. TENCONI

N ei giorni scorsi l ’A m m inistra- 
zione Com unale, m ed ian te l’affis­
sione di m an ifesti in  tu tto  il te r­
rito rio  cittad ino , ha denuncia to  il 
ripe tersi di a tti vandalici e p ic­
coli fu rti ai danni di edifici scola­
stici di B rugherio  e p rec isam en­
te la d istruzione sis tem atica  di 
alcune v e tra te  della  S cuola Me­
dia e fu rti di m ateria le  d ida ttico  
nella stessa scuola e a ll’Asilo del-

A che pun to  è la C om unità d ’Ar- 
te? C’è qualcuno  a B rugherio , che 
ancora  ne ignora  l ’esistenza: c ’è 
qualche altro , invece, che vo rreb ­
be ignorarla . N ell’incon tro  del 28 
m arzo  u.s. t r a  i vari g rupp i ope­
ra n ti  nella  C om unità e i ra p p re ­
sen tan ti di tu tte  le organizzazio­
n i cu ltu ra li, politiche, sindacali, 
religiose p resen ti a  B rugherio , si 
è in iziato  un  in te ressan te  d ib a t­
tito  di revisione delle a ttiv ità  
svolte dalla  C om unità e di ve­
rifica  di tu tta  l’im postazione di 
po litica  cu ltu ra le  della stessa.

N ecessità dell’incontro
M arisa Pizzardi, p e r  il gruppo 

Teatro , h a  p a rla to  di « crisi di 
crescenza », rife rendosi alle a ttu a ­
li d iffico ltà  che la  C om unità in ­
co n tra  : a ll’in te rno , il fraziona­
m en to  dei gruppi, con la  conse­
guenza che ciascuno p o rta  avan­
ti il suo d iscorso  p artico la re ; al­
l’esterno, c ’è il pericolo  di re s ta ­
re  isolati. « Un discorso  cu ltu ra ­
le non  può essere isolato, sp in to  
avanti solo dalla  buona vo lontà
o d a ll’entusiasm o : deve essere un 
discorso  di po litica  cu ltu ra le : al­
largato . A ltrim enti la C om unità 
p o trebbe  decadere, perchè l ’os­
sigeno lo si riceve dagli a ltr i ».
Il d ib a ttito  dopo qualche fa tica  
iniziale, s ’è svolto app u n to  in 
ques ta  direzione, di verifica pro­
fonda e sincera, alla rice rca  di u- 
na  id e n tità  p iù  prec isa  della Co­
m un ità  stessa : « cosa siam o e co­
sa vorrem m o essere ».

Comunità d’élite?
L’accusa p rim a  e fondam entale 

avanzata è che a parecch i dei pre-

l ’Edilnord . M olti indizi fanno  r i­
tenere che gli au to ri di questi 
a t ti  tepp istic i siano dei ragazzini. 
Questi fa tti danno  l ’occasione di 
m ette re  in evidenza un  fenom eno 
che è tipico non solo del n ostro  
Com une e non solo dell’I ta lia  (si 
pensi al trag ico  incendio  di una 
scuola p arig ina) cioè quello de­
gli a t ti  vandalici e dei piccoli fu r­
ti com piu ti da giovanissim i. Tali 
a t t i  si rivolgono so p ra ttu tto  ai 
danni di beni pubblici, m a di 
piccoli fu rti rim angono spesso

senti il d iscorso  p o rta to  avanti 
dalla  C om unità fino ad  oggi è 
sem bra to  un  discorso d ’élite, che 
cioè non  raggiunge le m asse e r i­
m ane riserva to  a pochi. N on è 
certo , com e si è sub ito  capito , un  
sem plice p rob lem a di pubbliciz­
zazione e lancio delle a ttiv ità  e 
m anifestazion i (anche se questa  
rim ane p u r  sem pre u n a  vera dif­
fico ltà  da riso lv e re ): si tra tta , 
p iù  pro fondam ente, di m ette re  
a  luce i legam i t r a  cu ltu ra  e po­
polo, a rte  e popolo. In  rea ltà , co­
m e h a  m esso in  rilievo l’in te r­
ven to  di M assim o Accarisi, c ir­
ca l ’aggancio tr a  c ittad inanza  e 
C om unità i fa tti di questi due 
ann i di esistenza della C om unità 
stessa sono am bivalen ti : alcuni 
spe ttaco li hanno  avuto  m olto  suc­
cesso, e certo  non si può accusa­
re  di elitism o o im popo larità  un 
corso di p ittu ra  g ra tu ito  p er ra ­
gazzi che raccoglie già 50 isc rit­
ti o la m essa in  scena p e r  le scuo­
le di uno spe ttaco lo  di R odari (e 
così v ia). Ma a ltre  iniziative, è 
vero, hanno  avu to  scarso  succes­
so. R esta com unque, ancor p rim a 
di in iziare u n a  critica  e u n a  d ia­
gnosi, che la  nascita , a  B rugherio, 
di un a  C om unità d ’À rte è un  fa t­
to  nuovo e positivo, di cui va p re ­
so a tto  e che va sostenu to  da 
tu tti, com e faceva no ta re  G ianna 
Sidoni, a nom e del Circolo G ram ­
sci, a ll’inizio del suo in tervento .

Cultura di popolo
Ma quali, allora, le indicazioni 

em erse p e r  p rec isare  il volto  del­
la C om unità d ’Arte? Turconi, per
il P.S.I., h a  fa tto  n o ta re  che il 
p rob lem a da po rsi è che cosa può 
fare la C om unità d ’A rte p e r le 
m asse b rugheresi. O ra è so ltan to  
chiedendolo alle m asse, « che del­
la cu ltu ra  non  fanno  il pane quo­
tid iano  » che si p o trà  sapere cosa 
esse vogliono. Ma com e può es­
sere ciò? Forse che la  cu ltu ra  non 
d ’élite sia Canzonissim a, o che la 
m isu ra  della cu ltu ra  vera sia l ’in­
dice di grad im ento? Q uesta era 
l’obiezione di Angelo Teruzzi. La 
P izzardi aveva già fa tto  no tare , da 
p a rte  sua, che ta lvolta « là dove 
la cu ltu ra  è p iù  difficile, è p iù  
vera ». T re direzioni di r isposta  
m i è sem bra to  di cogliere:

1) «O ggi com e oggi l ’arte , la 
cu ltu ra  non  è di p e r se stessa  
d ’élite : è il consumo d ’élite ».

2) « Oggi l ’uom o è un id im ensio­
nale, perchè è com pletam ente do­
m ina to  dai mezzi di com unica­
zione ». Il nostro  m odo di fa r 
a r te  in C om unità deve a iu ta re  a 
rom pere  tale un id im ensionalità, 
cercando  di au m en ta re  le possi­
b ilità  di scam bio e di com unica­
zione. Una possib ilità  di incon­
tro.

3) C ultura popolare significa 
che bisogna p a r tire  dai « bisogni 
reali del popolo », dai suoi veri 
in teressi. P er questo  non è pos­
sibile u n a  cu ltu ra  popolare sen­
za un a  cu ltu ra  politica.

Im possib ile  rife rire  distesam en-

v ittim e anche i p iù  ingenui e 
p iù  fiduciosi coetanei di questi 
ragazzi. Chi si fida  p iù  a lasciare 
nelle tasche dei cappo tti appesi 
nei corrido i delle scuole non 
dico soldi, m a neanche figurine, 
caram elle, b e rre tti, guanti? T u tto  
viene se taccia to  e alleggerito  da 
lievi e m isteriose m anine («il cap­
p o tto  lo tengo in  classe perchè m i 
hanno  già ru b a to  tre  volte l’ab ­
bonam ento  del pu lm ann  », « un  
m io com pagno stava giocando 
quando  la  m ano  gli è scivolata

te  il d ib a ttito  su  questi tem i : 
del resto  gli stessi p a rtec ip an ti 
hanno  riconosciu to  l’o p p o rtu n ità  
di un  nuovo incontro  m eglio o r­
ganizzato, (si è n o ta ta  in fa tti la 
m ancanza di rap p resen tan ti di

nella ta sca  di un  cappo tto  »). An­
che dalle p a lestre  e dai r itrov i 
sportiv i della n o s tra  c ittà  giun­
gono notizie di con tinu i fu rtarel- 
ìi (« n e lla  p a les tra  della n o stra  
scuola hanno  ru b a to  un pallone 
e noi ragazzi stiam o indagan­
do », « qualcuno fruga sem pre nei 
vestiti che lasciam o nello spoglia­
toio », « rubano  b ic iclette  a tu tto  
andare  e poi le vendono : suo fra ­
tello è un  e sp erto » ).

Per ce rcare di scoprire  il p e r­
chè di questo  fenom eno ci siam o

parecch i m ovim enti politici-cul­
tu ra li che pu re  sono p resen ti a 
B rugherio). Si r ito rn e rà  dunque 
a d iscu tere : m a in ta n to  già delle 
indicazioni (anche p ra tich e) so­
no em erse.

rivo lti ai p iù  d ire ttam en te  in­
te ressa ti, i ragazzi, e alle perso­
ne che a diverso tito lo , vivono a 
co n ta tto  con loro, insegnanti e ge­
n itori.

Per i ragazzi 
sono dei bulli

I ragazzi spiegano così gli a tti 
di vandalism o : « Se rom piam o 
tu tte  le v e tra te  della scuola non 
p o tran n o  p iù  farc i venire a scuo­
la  perchè senza ve tri fa freddo  », 
« l ’hanno  fa tto  p e r  vendicarsi dei 
p ro fesso ri che gli avevano dato 
delle no te », « il m odo di rom ­
pere i vetri non riesco a capirlo, 
si possono benissim o ap rire  le 
finestre  : io lo faccio tu tte  le m a t­
tine  p e r  en tra re  in  classe ». Ecco 
venire alle luce il m otivo forse 
dom inante, com unque p iù  tipico 
del com portam en to  di questi ra ­
gazzi : la  « bu lle ria  », il voler m et­
te rs i in  m o stra  non  solo di fro n ­
te  ai com pagni (che bevono tu tto  
quello che i b u lle tti dicono e rac­
con tano), e non solo di fron te  al­
le com pagne, che ta lvo lta  re s ta ­
no ind ifferen ti alle im prese dei 
coetanei, m a p iù  spesso sono fa­
vorevolm ente colpite dalle loro 
esibizioni di sfrontatezza, di fu r­
beria , di ab ilità ; vogliono im por­
si ai « g randi », genitori, insegnan­
ti, passan ti, quasi p e r  com pensa­
re  una enorm e insicurezza in  se 
stessi. P er quan to  rig u ard a  i fu rti 
la  p a ro la  che rico rre  p iù  spesso è 
so ld i : « rubano  p er avere p iù  sol­
d i e com prare  quello che voglio­
no », « lo fanno p e r  inv id ia di 
quelli che hanno  ta n ti soldi », 
p rendono i palloni e le bici de­
gli a ltr i non p e r  giocarci, m a per 
venderli ed avere soldi, vendono 
figurine, d istin tiv i, com piti, b a r­
zellette e com prano  dolcium i fi­
no a  rim pinzarsi, g io rnale tti spes­
so « solo p e r  adu lti », e alla do­
m enica vanno al cinem a (p arec­
chi recen tem ente  hanno  visto  
1’« A rancia m eccanica »). Il m ito  
del soldo p u rtro p p o  h a  contag ia­
to  anche i ragazzini e hanno  im ­
p a ra to  benissim o la  lezione per 
cui chi ha p iù  soldi o m o stra  di 
averne di p iù  è m aggiorm ente r i­
spe tta to , tem u to  e im ita to  e qui 
si r ito rn a  alla « bu lle ria  », p e r  cui 
ogni azione di questi ragazzini 
te rrib ili sia  essa a tto  vandalico  o 
piccolo fu rto  è v ista  com e una 
g ara  p e r  a rrivare  al p rim ato  o per 
m antenerlo .

Più difficile per 
gli insegnanti

Quelli che sono a  B rugherio  da 
parecch i anni so p ra ttu tto  si 
p reoccupano  del peggioram ento  
qualita tivo  della popolazione sco­
lastica  e rilevano che m en tre  
qualche anno fa  e ra  ra ro  avere 
in  classe un  ragazzo difficile, o ra 
ce ne sono alm eno' un  paio  p e r 
classe (« uno  o due si possono 
isolare, m a quando  ci sono pa­
recchi di questi ragazzi te rrib ili 
la  classe è p e rs a » ) ;  m olti inse­
gnan ti confessano di non sen tirsi 
p rep a ra ti ad a ffro n ta re  (e  riso l­
vere) i p roblem i di questi ragaz­
zi, p o rta ti p e r  ca ra tte re  o per 
bu lle ria  a com piere a t ti di van­
dalism o e fu rti ( « i ragazzi di 
questa  e tà  sono spugne: p u r tro p ­
po assorbono p iù  i ca ttiv i inse­
gnam enti dei buoni », « m olti a- 
v rebbero  bisogno di uno psicolo­
go che li seguisse assiduam ente  », 
« noi non  possiam o dedicare m ol­
to  tem po a questi ragazzi per­
chè abbiam o tu tta  la  classe da se­
guire e spesso il nostro  in te rven­
to a ffre tta to  è p iù  dannoso che 
u tile  », « sarebbe necessario  un 
m aggior collegam ento tra  noi e le 
fam iglie di questi ragazzi: p u r­
troppo  i gen ito ri p e r  trascu ra tez­
za o p er gli im pegni lavorativ i 
non si p resen tano  quasi m ai al 
rich iam o della scuola »). Un giu­
dizio qu indi sfiduciato  che non 
riesce ad  andare o ltre  un a  denun­
cia rassegnata  e sterile.

Le proteste  
dei genitori

A proposito  di essi è in te res­
san te  n o ta re  com e quelli da noi 
in te rpe lla ti su ll’argom ento  volen­
do a rriv are  sub ito  al « chi è s ta ­
to? » abbiano  d im o stra to  di non 
cap ire (o fin to  di non  cap ire) il 
p roblem a. P er quel che riguarda 
in  p artico la re  i dann i a ll’Asilo

E dilnord  nessuno dei gen itori in­
te rv is ta ti h a  pensa to  che au to ri 
di essi po tessero  essere i ragaz­
zi del Centro E dilnord . T u tto  era 
dovuto a degli sbandati, figli di 
sb an d ati che avevano insegnato  
loro  l ’a rte  di rom pere, rubare, 
scappare . T u tti i gen itori ten­
dono a circoscrivere gli a t ti  di 
vandalism o e i fu rti nella  cer­
ch ia  dell’anorm ale, scaricandosi 
dalle spalle ogni, seppur lontana, 
responsab ilità  sociale. T u tto  si 
riduce qu indi ad  un fa tto  m ora­
listico  p e r  riso lvere il quale ba­
sta  u n a  cam pagna prom ozionale 
in  favore della « S an ta  educazio­
ne da tu tt i  d im en tica ta  » e, se 
ciò non bastasse, si r ico rre rà  poi 
ai mezzi p iù  energici (leggi, ga­
lera, rifo rm a to rio ). P era ltro  al­
cuni gen ito ri sem brano  poi con­
v in ti che i ragazzini di oggi sia­
no chiusi, priv i di svago e che fac­
ciano delle «birichinate» p e r  p ro ­
testa , p e r  sfogarsi, p e r  evadere da 
u n a  società oppressiva.

Cosa ne pensa 
lo psicologo

Il Prof. D ario V arin, docente 
alla scuola di specializzazione in 
psicologia presso  l’U niversità de­
gli S tud i, da noi in te rpe lla to  a 
p roposito  degli a t ti  vandalici e 
piccoli fu rti com m essi dagli ado­
lescen ti ha spiegato nel m odo 
seguente l ’incidenza m aggiore di 
questo  fenom eno : « l’aggressività 
dei ragazzi si m an ifesta  so p ra t­
tu tto  verso la  scuola, le perso­
ne che ci sono dentro , i com pa­
gni, il m ateria le  d id a ttico  perchè 
p er essi questo  significa p o te r 
v io lare un am bito  dal quale si 
sono sem pre sen titi esclusi e ha 
cos titu ito  p e r  loro  m otivo so­
stanzialm ente di pau ra . La m ag­
gior incidenza di questi a t ti  de­
riva  dal fa tto  che un a  vo lta il 
sin tom o aggressiv ità verso  certe  
cose, verso ce rte  persone veni­
va in ib ito  dalla  p a u ra  di essere 
p u n iti in  quan to  si aveva un  cer­
to  tipo  di percezione dell'auto- 
rità . Adesso con i tip i di m odelli, 
di valori della cu ltu ra  di m assa 
l ’a u to rità  è p ercep ita  in  m odo 
diverso, qu indi la  p a u ra  è m ino­
re  e il sin tom o « aggressiv ità » 
non viene p iù  ad essere inibito . 
Però non  d im entich iam oci che 
un a  vo lta  si in ib iva il sintom o 
con la paura , m a l ’aggressività, 
la  tensione deflu ivano p e r  a ltre  
strade, cioè si scaricava diver­
sam ente. P er quan to  rig u ard a  le 
vie da seguire concretam en te  per 
arg inare  questo  fenom eno, pos­
so d ire che nella m ia esperienza 
ho trovato  u n a  s trad a  che con­
siste nel fa re  dei tra tta m e n ti di 
gruppo, cioè dei d ib a ttiti con 
questi ragazzi, ten u ti da un  e- 
ducatore, da un a  persona com ­
peten te , che sappia cioè c a ra tte ­
rizzare le d ire ttive  del g ruppo e 
conosca quelli che sono i valori 
della cu ltu ra  adolescenziale di 
oggi: ques ta  però  è un a  te rap ia  
di p ro n to  soccorso. Il p rob lem a 
va affro n ta to  a m onte, sul piano 
delle istituzion i fin  dalle scuole 
e lem entari e so p ra ttu tto  il lavoro 
a livello preventivo va fa tto  coi 
genitori, va_ p rep a ra ta  una scuo­
la per i genitori, dove questi p ro ­
blem i siano discussi in m odo pia­
no e sem plice, cercando di fa r 
f iltra re  nella m ente di queste per­
sone il fa tto  che certe  cose sono 
cam bia te  e qu indi nei confron ti 
degli adolescenti gli atteggiam en­
ti devono essere diversi. I geni­
to ri a volte sono spaven ta ti di 
fron te  a certi com portam enti del 
figlio adolescente ; l ’adolescente 
si accorge di questo  (che il ge­
n ito re  ha p au ra ) che non sa che 
pesci p ig liare ; e ciò da un la to  lo 
rende p iù  spavaldo, m a da un 
a ltro  aum en ta  la  sua insicurezza. 
La cosa peggiore che si po trebbe 
fare  in  u n a  situazione del genere 
(cioè di fron te  a ragazzi p resun­
ti responsabili di a t ti  vandalici e 
piccoli fu rti)  sa rebbe quella di 
r ice rcare  il capro  esp ia to rio : in 
fondo questi ragazzi m anifestano
i sin tom i di un  m alessere che ha 
u n ’origine sociale e cu lturale , m a­
lessere che in a ltr i ragazzi si e- 
sp rim e in  m odo egualm ente dele­
terio , anche se socialm ente m eno 
appariscen te  ».

La redazione attende altri inter­
venti su questi tem i. Genitori e 
insegnanti, scriveteci ! Potremo 
analizzare insieme questi feno­
meni.

25 maggio 
il favoloso 

Q uartetto  Italiano
Venerdì 25 maggio 1973 nel­

la sala di Villa Sormani con­
certo del « QUARTETTO ITA­
LIANO ».

Fondato nel 1945 nel novem ­
bre dello stesso anno diede il 
concerto d’esordio a Carpi; è 
quindi sulla breccia del con­
certism o m ilitante da oltre
25 anni.

Virgil Thompson dopo un 
m emorabile concerto a New  
York lo ha definito « il più 
bel quartetto del secolo ».

Nel 1958 ottenne una ambi­
tissim a onorificenza dal Presi­
dente della Repubblica Ita­
liana.

I Componenti del « Quartet­
to Italiano » sono : Paolo Bor- 
ciani - Elisa Pegreffi - Piero 
Farulli - Franco Rossi.

È CULTURA POPOLARE O CULTURA D ’ÉLITE?

Una vivace assemblea mette in 
luce i  problemi della Comunità

Enti, partiti, sindacati si sono incontrati con ¡gruppi operanti in Villa Sormani

GABRIELLA
RAVAZZI

interprete dello 
spettacolo 
«La voce umana» 
nel quale ci ha 
offerto un saggio 
di come sono 
state variamente 
usate le possibilità 
della voce umana 
nel corso del secoli

Da qualche tem po  il ca lendario  di C om unità d ’A rte è fitto  di a t­
tiv ità  grazie a ll’in trap ren d en za  del « G ruppo M usica ».

V enerdì 16 m arzo  incon tro  con G abriella Ravazzi, in te rp re te  dello 
spe ttaco lo  « La voce u m an a  ». I l soprano , reduce dai successi della 
Fenice e della Piccola Scala, h a  eseguito  b ran i di d iversi au to ri, of­
frendo  un  saggio di com e sono s ta te  variam en te  u sa te  le possib ilità  
della voce u m an a  nel corso  dei secoli. Il pubblico  h a  m o stra to  il 
m assim o in teresse , dando  v ita  ad  u n  cordiale d ib a ttito  con l ’in te r­
p re te  su lla  evoluzione dei m odi di can ta re  nel tem po.

V enerdì 6 ap rile  in  B iblio teca è s ta to  p resen ta to  un  p rog ram m a 
di ascolto  e dialogo sui B eatles condo tto  da Angelo Vaggi. Il pubb li­
co num eroso , giovane e ru m oroso  h a  m o stra to  che l’in te resse  p e r 
il com plesso inglese è tu t t ’a ltro  che esaurito .

D iversa la  m usica e il tono  della se ra ta  condo tta  da Gino Negri, 
nom e no tissim o  dello spe ttaco lo  ita liano . L’estroso  m usic ista  h a  p re ­
sen ta to  la  m usica e la  v ita  di A ntonio Vivaldi, con piglio agile e 
graffiante. L’ascolto  di pezzi poco no ti del « P re te  rosso  », m a ugual­
m ente  facili nella loro  sem plic ità  e im m ediatezza, h a  avuto  com e 
rovescio della m edaglia l’esecuzione da p a r te  di Gino N egri di un  
suo orig inalissim o rep e rto rio  di canzoni isp ira te  a lla  v ita  di celebri 
m usicisti. Q uesta p a rte , ind im enticabile, h a  consen tito  un  approccio  
insolito  alla m usica  classica, spesso  rinch iusa  en tro  schem i accade­
m ici. Un o ttim o  servizio a lla  b uona  m usica, ce rto  assai diverso  da 
quello  a ttu a to  dai m odern i saccheggiatori di sp a rtiti  classici.

V enerdì 27 ap rile  i G ruppi M usica, T ea tro  e Fotografia, hanno  de­
b u tta to  insiem e nel loro  p rim o  spe ttaco lo  « fa tto  in  casa ». Il « Bee­
thoven » che ne è u sc ito  h a  en tu siasm ato  il pubblico  num erosissim o 
ed  è u n  esem pio di com e un  gruppo  di persone può  fare  e vivere la 
cu ltu ra  in  m odo d ire tto , a ttiv o  e non  consum istico.

Lo spe ttaco lo  o ra  sa rà  p o rta to  in  a ltre  sale: agli idea to ri e agli 
in te rp re ti auguriam o un  uguale e m aggiore successo.



DI TEPPISMO PRESSO LA SCUOLA MEDIA

Scuola materna 
nuova 

associazione 
genitori

Il g iorno 5 aprile  1973 si è co­
stitu ita , con l'elezione dei rap ­
p resen tan ti di classe, l 'Associa­
zione G enitori p er la Scuola M a­
te rn a  S ta ta le  di V ia V olturno.

Sono s ta ti so ttoposti a ll'a tten ­
zione deH’A m m inistrazione Co­
m unale e da questa  accolti, t ra ­
m ite  l ’Assessore a lla  Pubblica I- 
struzione, Rag. Sangalli ed il Con­
sigliere Com unale, D ott. Di Ton­
do, alcuni p rob lem i p iù  im m e­
diati.

E ’ s ta ta  rich ies ta  u n a  dotazio­
ne sa n ita ria  p e r in te rven ti di 
p ro n to  soccorso (p icco la in ferm e­
ria ), una dotazione di b rand ine 
p e r il riposo  pom erid iano  dei 
b am b in i p iù  piccoli, la consulen­
za di un  g ruppo di specia listi per 
l'assistenza psico-pedagogica nel­
l ’am b ito  della S cuola M aterna, 
nonché l’istituzione di corsi per 
l ’educazione n tm ico-m usicale.

Alcune iniziative, che po tranno  
ven ir realizzate già in questi m e­
si, ed a ltre , realizzabili nel p ro s­
sim o anno  scolastico  — o p ro ­
m osse dall’A m m inistrazione Co­
m unale o suggerite dai genitori, 
o ra  organizzatisi in  Associazione 
— consen tiranno  un  p iù  arm oni­
co in serim en to  a  sviluppo delle 
a ttiv ità  p e r i piccoli lrequenta- 
to ri delle Scuole M aterne.

T ra  le iniziative in  oggetto  di 
stud io  sono da c ita re  una m iglio­
re sistem azione e m anutenzione 
delle zone a  verde nell'am bito  
della Scuola M aterna, un  arricch i­
m en to  dell’a ttrezz a tu ra  p er i gio­
chi ed  il p rogetto  di u n a  nuova 
costruzione p er le cucine.

NUOVI VOLUMI IN BIBLIOTECA

La ’dama di piazza, 
vicino al ’Padrino.
Presentiamo una rassegna delle opere più importanti

di ANGELO TERUZZI

Nei p rim i tre  m esi di q u es t’an ­
no  sono s ta ti acq u ista ti già più 
di 300 libri. Inu tile  fa rn e  un  e- 
lenco; im possib ile p resen ta rli tu t­
ti in m odo esaurien te . L im itiam o­
ci a lla  n a rra tiv a  (nei p rossim i 
num eri darem o  — volta a  volta 
— una pano ram ica anche degli 
a l tr i  generi): lasciam oci cogliere 
dalla  cu rio s ità  sco rribandando  
t r a  i tito li. N on sono tu tt i  rom an­
zi nuovi, anzi, la n o s tra  Bibliote­
ca s ta  recuperando  il tem po  p er­
so, e g radua lm en te  si aggiorna: 
lib ri com e « Ragazzi di v ita  » di 
Pasolini, « Il Doge » di Palazze­
schi, « U na m an cia ta  di m o re»  
di S ilone cos titu ivano  ce rto  delle 
falle che andavano  tam ponate . 
Alla le tte ra tu ra  d ’evasione ap p a r­
tengono a ltr i rom anzi non nuovi, 
m a ab b astan za  recen ti, di facile 
le ttu ra : « Una c ittà  in am ore » 
e « Il viaggio m isterioso  » di Al­

b e rto  Bevilacqua, « P arlam i, d im ­
m i qualcosa » di M anlio Canco- 
gni, « La dam a di Piazza » di Mi­
chele Prisco. Chi so ffre  d ’inson­
n ia  può leggersi u tilm en te  « Gi- 
les-Ragazzo-capra » di J. B arth , 
ed ito re  Rizzoli 1024 pagine (indi­
ce escluso): im possib ile — ov­
v ia m e n te — riassu m ern e  il conte­
nu to . N essuna presen taz ione r i­
chiede « IL  PADRINO » di M ario 
Puzo, d a  quando  il fo rtu n a to  film 
di M arion B rando  lo ha p o rta to  
sullo  scherm o. Come an tip ad rin o  
si può leggere «Il P ad rin o  è m o r­
to» di N ick Q uarry . P er re s ta re  
in  Am erica, « Il te rm inale  uom o » 
d i M ichael C richton p rese n ta  una 
v icenda che h a  il suo  centro... nel 
cervello: Fautore, dopo il succes­
so di A ndrom eda, « m escola an­
co ra  u n a  volta la verosim iglian­
za docum entaria  con u n a  suspen­
se di b riv ido  p er descrivere un  
nuovo cam po della  scienza m o­
derna: il con tro llo  chirurgico-e-

IMPORTANTE MOSTRA PERSONALE

Franco
Circolo

Magni al 
Giovanile

Franco Magni si oppone ai meri giochi di tra­
scrizione accadem ica di un « vero » fotografico ; ri­
fiuta la retorica e la vacuità scenografica per valu­
tare le leggi perenni della « vita delle form e ». Usa 
termini e costrutti tradizionali in una nuova acce­
zione, articolandoli in un sincero tessuto emotivo, 
affidandoli ad un posto di linee e colori in funzione 
di emblem i, di cifre di un sentim ento unitario della 
vita e degli spettacoli naturali. Con lim pida voca­
zione si ispira ai suggerimenti del m ondo esterno, 
m a riprende i dati fisici in una interpretazione poe­
tica soggettiva.

Buon disegnatore e perciò attento indagatore 
delle forme, alla raggiunta em itom ia della com po­
sizione fa corrispondere il suo gusto per gli im ­
pianti larghi arricchiti da aneddoti figurativi es- 
senzializzati in una sintesi di tocchi di fondo. Il 
suo colore è rapportato ai valori tonali con una 
predilezione per le gam me calde, tendenzialmente

basse e vibratili, che risaltano per la giusta opposi­
zione delle ombre fredde. N elle masse^ colorate del­
le case e nelle m acchie vive degli oggetti, la 
morbidezza del tratto e dei colori creano l ’illusio­
ne di una realtà dove è esclusa ogni tensione.

Ma la varietà della ricca tavolozza, sensibilizzata 
anche da suggestioni m usicali, suscita risonanze 
d’effetto psicologico evocandone ritm i ed armonie 
rare. Ed è proprio questa suggestione del colore 
giocato in chiave profondamente evocativa, emo­
tiva e psicologica, a nobilitare e risolvere la sua 
pittura su un piano di spontanea effettività.

G. Barbieri
Franco Magni, pittore nativo di Brugherio, espo­

ne sino al 10 m aggio nel salone delle assemblee del 
Circolo Giovanile in via Italia 76.
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al giornale

le tlron ico  della m en te ». Meno 
« ce reb ra le  » è  la v icenda n a r ra ­
ta  in « Un ingenuo e sen tim en ta­
le am an te  » d i John Le C arré, e 
così p u re  la  s to ria  di Lydia Laf- 
forgue, n a r ra ta  in « Palazzo d ’in­
verno  » del francese Roger Gre- 
n ier. R ito rn iam o in Ita lia : p e r 
chi vuole essere aggiornatissim o 
c ’è « Il cam po di concentrazio­
ne » di O. O ttieri, v incitore del 
Cam piello 1972. « Le n o tti diffi­
cili » offre  la  possib ilità  di com ­
p le ta re  i t r a t t i  della figura di 
B uzzati, a  un  anno  dalla  m orte : 
è u n a  racco lta  di racconti, apolo­
ghi, m editazioni, fram m en ti liri­
ci. Di un  a ltro  recen te  scom par­
so, E nnio  F laiano, abb iam o l’u lti­
m o volum e; «Le om bre bianche»: 
s to rie  brevi, d ivertim enti, dialo­
ghi. N uovissim o, non solo per 
d a ta  di pubblicazione m a anche 
p e r  linguaggio e invenzione è 
« L’A m bleto » di G. T estori, testo  
te a tra le  da poco rap p rese n ta to  
a  M ilano: « roso  da lucida follia, 
Am leto ( l’eroe shakespeariano) 
si so ttopone nel d ram m a a una 
trasfo rm az ione to ta le : d iventa 
A m bleto, guitto-contadino lom ­
bardo , co n tes ta to re  e ffera to  e al­
l ’u ltim o  sangue delle istituzioni e 
del p o te re  ».

Un accenno partico la re  m erita ­
no due rom anzi, fo rse m eno no­
ti: il p rim o , d i N anni B alestrin i, 
da l tito lo  « V ogliam o tu tto  » è la 
s to r ia  dell’operaio-m assa: è l’ope­
ra io  dai m ille m estie ri, non qua­
lificato e d a ll’es trem a  m obilità, 
a lte rn a tiv am en te  b raccian te , edi­
le, d isoccupato  e em igran te , che 
raccon ta , col suo linguaggio e 
dal suo  pun to  di v ista  di classe, 
com e ha im p ara to  nelle fab b ri­
che au tom obilistiche del no rd  a 
o rganizzare la sua  capacità  di r i­
vo lta  co n tro  il lavoro  e lo  s f ru t­
tam en to  ». Il secondo, di G. G ril­
li, dep u ta to  com unista , p o rta  il 
tito lo  « O perai e In te lle ttu a li ». 
Per concludere, — m a ce ne sa­
reb b e ro  a l tr i  — u n  tes to  in dia­
le tto  m ilanese, « On quaicoss de 
noeuv. A vventure nella  M ilano di 
oggi » di Carlo F inestra  (pseu­
donim o del g io rnalista  Camillo 
B ram billa ).

Una vera 
indecenza

Lo scopo di questa  le ttera  è 
quello di richiam are l ’a ttenzione  
delle au torità  com unali com pe­
ten ti, su lle condizioni d i abban­
dono e di incuria in  cui versa un  
esteso  appezzam ento  di terreno  
situa to  nei confini del com une  
di Brugherio.

S i tra tta  d i un  avvallam ento  
situa to  a nord del C im itero in 
corrispondenza di u n ’am pia  su­
perficie, un  tem po  s fru tta ta  per  
l’estrazione di m ateria li da co­
struzione. L ’incivile ab itud ine di 
gettare rifiu ti nelle cave abban­
donate non ha fa tto  eccezione 
per quella in argom ento , che pu­
re è circondata da popolari ca­
seggiati.

I l risu lta to  è che siam o spesso  
co s tre tti al d eprim en te  spe ttaco­
lo di bam bin i che giocano fra  i 
rifiuti, spesso  appiccandovi il fu o ­
co. In o ltre  fanno sem pre p iù  fre ­
quen tem en te  la loro com parsa  
ra tti (eu fe m ism o  per « topi di 
fog n a » ) di grosse d im ensioni.

R itenendo  che un  sim ile  a tte n ­
ta to  all'igiene e alla salu te non  
possa essere to llerato  in u n  paese 
civile, inv itiam o  le au torità  ad 
in tervenire, per quan to  è loro 
possibile, al fine di elim inare ima 
situazione, non solo di disagio, 
m a d i vero  pericolo per ta n te  fa ­
miglie.

Seguono cento firme.

Che gusto c’è ad 
essere criticato?

I lo  sem pre creduto  nella fu n ­
zione positiva  della critica, m a  
non avrei m ai pensato , che si 
potessero  accum ulare idiozie, per  
giungere al fine u ltim o  dell’arte: 
« essere criticato  ». P otete quindi 
ben im m aginarvi il m io  stupore, 
dopo aver le tto  su ll’u ltim o  nu­
m ero  del AI.C. l ’articolo pittorico- 
critico  di Angelo Ter uzzi.

C erto che gli ingredienti con  
cui è com posto  sono m o lti e qua­
lificanti: politica, religione, socio­
logia, ecologia etc.; o ltre tu tto  so­
no ta lm en te  bene am algam ati lo 
uno  con l ’a ltro  che non si riesco­
no più a d istinguere. In  questo  
succulento  m inestrone la verdu­
ra è scom parsa, si vede solo il 
colore della salsa che è quello  
della superficialità e del qualun­
quism o, con quel pizzico d i ba­
nalità  che basta.

Abbiam o così p o tu to  vedere la 
descrizione dell’u ltim a  « proces­
sione ». Forse a ll'autore una scor­
sa allo Z ingarelli per leggere la 
d ifferenza  d i significato fra  «cor­
teo» e « processione  » non avreb­
be fa tto  m ale, m a non è qui il 
problem a. Uno dopo tu tto , ha il 
d iritto  d i vedere le cose com e 
vuole, può credere che la fo rm i­
ca è una pantera  in  m issione se­
greta, m a questo  suo d ir itto  ces­
sa, quando q ueste  cose le a ffe r­
m a pubblicam ente , le scrive, pe­
na il ridicolo. M etro di paragone 
è la realtà e non l'im m aginazio­
ne del singolo. Quel corteo  non  
era una processione, così com e  
non è una processione il Carne­
vale di Rio; quella era una m a­
n ifestazione com battiva  per la 
firm a  degli accordi di pace nel 
V ietnam . Era la presa di posizio­
ne della popolazione dem ocrati­
ca di B rugherio contro  i cr im in i 
am ericani, p e r  la fine d i una 
sporca guerra. L ’autore, da buon  
spe tta to re  radiotelevisivo, ha vo­
lu to  vedere, con grande gioia del 
parroco, tu tta  quella gente com e  
tan ti ch ierichetti, buon per lui. 
Io  all'autore vorrei solo chiede­
re com e stavo  con la tonaca bian­
ca; io ero il secondo a sin istra  
nella prim a fila, per suo  buon  
ricordo. Ma se la parte politica  
presentava questo  aspetto  d iver­
ten te , la parte  sociologica era 
addirittura  esilarante. In dovina ­
te  un  poco perchè i m erid ionali 
che com e si sa sono co s tre tti a 
venire al N ord  per la politica di 
rapina che il padronato  e i vari 
governi hanno sem pre a ttua to  
nei con fron ti del Sud, vanno a 
stare nelle cascine della perife­
ria? N on è per gli a ffitti troppo  
alti, per i salari troppo bassi, non  
è per certi a sp e tti d i razzism o  
che purtroppo  ancora sono  fra  
noi se tten trionali, m a è perchè  
questi, che com e sapete sono dei 
fini esteti, trovano il cen tro  (d i 
B rugherio  in questo  caso) poco  
« accogliente ».

E d ecco i nostr i im m igra ti che 
p er un  pezzo d i pane sicuro a f­
fron tano  una v ita  d ’in ferno  lon­
tan i dalla loro terra, s i trasfor­
m ano in tan ti Petrarca in te n ti ad 
assaporare la dolce quiete cam ­
pestre. Peccato che sia una quie­
te  turbata  dai p ian ti de i bam bin i 
co s tre tti a vivere in  se tte  in una 
stanza, peccato che questa  quie­
te  voglia d ire case cadenti e m al­
sane, m ancanza d i servizi, d i m ez­
zi d i trasporto, d i ogni p iù  ele­
m en tare  necessità. Ma veniam o

ora al d ilem m a  « Verde o non 
verde » d innanzi al quale quello  
am letico  d iven ta  cose da recitare 
in prim a elem entare. « Il verde  
ci vorrebbe  — ci dice l ’au tore  —(- 
m a dove lo m ettiam o?  ». Al cen­
tro bisogna costru ire (a ltrim en ti 
i poveri co s tru tto r i edili com e  
farebbero ad aum entare conti­
nuam en te  i p ro fitti) , in periferia  
non s i può perchè ci sono le fab­
briche. Perchè non c i possa es­
sere il verde vicino alle fabbriche  
l'autore non lo dice, forse per un 
m o tivo  ecologico (i padroni pen­
sano al pro fitto  non alla salu te  
pubblica) o fo rse  ancora per un 
m otivo  este tico  (che l ’au tore sia 
un dannunziano? ), ve le im m agi­
nate voi le fabbriche, sem bra  
d irc i l’autore, con a fiatico dei 
giardini con platani, vio lette  e 
tulipani? è com e avere un  bikin i 
col reggipetto  rosso e le m u ta n ­
dine verdi. Potrei con tinuare con 
una serie d i perle sulla  politica  
attuale, sullo  sport, m a a che 
pro?, ha ragione quel cittadino  
che in terv ista to  ha risposto: « è 
com e bere in u n  bicchiere buca­
to ». Ma non abbattiam oci, da fa­
re ce n ’è sem pre e per tu tti, in 
prim o  luogo tappiam o il buco nel 
bicchiere, e poi sm ettiam o la  di 
scrivere articoli per  « essere cri­
tica ti ».

Fulvio Beltà

La reazione di Bella è s im pati­
ca e  d iverten te , m a non  p ertin en ­
te. R ispondo a l suo  in tervento  
com inciando dal fondo.

1. R im ando, a m ia  volta, a lla  
voce « iron ia  » del d iz ionario  del 
Palazzi: « p a rtico la r  m odo del di­
scorso  che consiste  nel d ire  cose 
opposte  a quelle che si vogliono 
significare ». Ciò che nel m io a r ­
ticolo h a  su sc ita to  l’indignazione 
d i Bella riguardo  a i « m erid iona­
li » e a l « verde c ittad in o  » e ra  
d e tto  in  m odo ironico: le m ie te­
si quindi coincidono con le  sue 
(che ciò gli dispiaccia?).

2. Il parallelo  processione-cor­
teo, p er me, che son creden te  e 
ab b astan za  p ra tican te , non è  af­
fa tto  irriveren te : esso m i serve a 
co s ta ta re  un  cam biam ento  di «fe­
de» avvenuto  in questi u ltim i ven­
ti ann i a  B rugherio , in  due a tteg : 
g iam enti concreti e di rilevanza 
sociologica, quali sono appun to  
il co rteo  e la processione. Che le 
due fedi possano  anche degene­
ra re  in due opposti dogm atism i o 
fana tism i è un  pericolo  reale  p er 
am bedue, e non solo p e r  u n a  del­
le due. E ’ fo rse ques to  che h a  
scocc iato  il Bella? Del res to  il 
m io accostam en to  term inologico  
non è n eppu re  originale: Mora-i 
via, ad  esem pio, descriveva le 
nuove rea ltà  d a  lui in co n trare  ili 
Cina dopo la  rivoluzione cu ltu ra ­
le in te rm in i religiosi: il maoi-* 
sm o com e u n a  nuova religione, 
Q uanto  a lla  processione, ecco co­
sa dice Pom ilio degli stem m i di 
un  com izio com unista  ten u to  al: 
l ’ap erto  nel novem bre 1948: « Ap­
parivano  spaesati, sp a ru ti, u n  po' 
com e gli s tendard i d ’una confra-| 
te rn ita  dopo che la  p ro cessio n i 
s ’è sc io lta  ». (La C om prom issio­
ne, pag. 12). Dal '48 ad  oggi s 'è  
n ’è  fa tto  di progresso!

3. Che i tem i d a  m e solo acgenl 
nati (m i piace giocare con i baj 
ra tto li di vernice) esigano un  apj 
p ro fond im en to , sono il p rim o  ad  
am m etterlo ; e quando  si dice chq 
uno scrive p er « essere c ritica to  >] 
si dice ap p u n to  nel senso  delibi 
necessità  di un  approfondim ento; 
non in  quello  del tu tto  g ra tù ito  
che m i ascrive il Bella.

Angelo Teruzzi

Il congresso 
del P. C.

N ei giorni 10 e 11 m arzo u.s. si 
è tenu to  a Brugherio  il Congreso 
so  della sezione P.C.I. d i B ru■. 
gherio.

L ’assem blea congressuale ha 
vo ta to  all’unan im ità  il docum etù  
to  po litico  che alleghiamo. ;

Poiché de tta  m ozione riporta, 
oltre  alle posizion i del P.C.I. su i 
prob lem i nazionali ed  internazio-‘ 
nali anche il giudizio  della sezio­
ne sulla situazione locale, su i rap­
p o rti tra le fo rze  politiche e le 
linee d i inizia tiva  politica  su l ter­
reno riguardante il tipo  d i sv ilup ­
po della città , riten iam o debba  
essere pubblica ta  dal notiziario.

Q uesto per avviare fo rm e  di 
larga in form azione dei cittad in i e 
anche d i d iba ttito , su  questioni 
d i grande im portanza  quali i Con­
gressi dei partiti, m o m en to  d i de­
finizione della linea politica  che 
grande in fluenza può avere nel­
le question i che s i  pongono a li­
vello locale.

C erti d i trovare d ’accordo il 
C om ita to  d i redazione del N oti­
ziario Comunale, porgiam o di­
s tin ti  saluti.

per la Sezione
G. Cerioli

Il docum ento  lo si può trovare 
a pag. 2 di questo  num ero.

ragazzi insoddisfatti?



I il mondo del lavoro INCHIESTA NELLE FABBRICHE

Vediamo come si lavora in città
l a  redazione ha iniziato un’inchiesta 
sul mondo del lavoro a Brugherio. -  Si 
cerca di m ettere a fuoco i problemi 
che agitano le componenti cittadine 
dell* economia sollecitando i consigli 

fabbrica e le direzioni delle aziende

UNA ASSEMBLEA APERTA ALLA CANDY

di LUIGI LUNARI

Di voci p reoccupate  sulla s itu a­
zione econom ica e su ll'andam en­
to dell’in d u stria  echeggiano da 
tem po tu tt i  i g iornali. A ccanto ai 
lam enti, si m an ifestano  le rich ie­
ste  di indagini conoscitive che 
perm ettano  un  preciso  pun to  del­
ia situazione e che si traducano  
even tualm ente in  un vigile con­
tro llo  dei vari segnali di guardia. 
Anche il notiz iario  com unale di 
B rugherio  h a  pensato  a u n 'in d a­
g ine conoscitiva su ll 'a ttiv ità  com ­
m erciale e in d u stria le  della no­
s tra  C ittà . U n’indagine som m aria  
e schem atica finché si vuole, m a 
che h a  un  duplice e  preciso  sco­
p o : l'uno, quello appun to  di ta ­
s ta re  il polso  alla situazione, di 
lancia re  l'uso di un  check-up an ­
n uale  che p e rm e tta  delle v a lu ta ­
zioni anche a largo raggio ; l ’al­
tro , quello di co n trib u ire  — per 
qu an to  è dato  a  u n  giornale — 
a  m ig lio rare un a  situazione p o r­
tando  alla luce — a ttrav erso  il 
con fron to  delle varie op in ion i — 
eventuali p artico la ri m igliorabili.

S om m aria  e schem atica, abb ia­
m o detto , perchè la  n o s tra  in d a­
gine raccoglierà so p ra ttu tto  dei 
d a ti e delle lap idarie  opinioni, in­
quad rando li in  uno  schem a. S a­
ranno  prese in  esam e le p rin c i­
p ali industrie  cittad ine , e di og­
nuna fo rn irem o i d a ti di sviluppo 
degli u ltim i due o tre  anni — fa t­
tu ra to , d ipendenti, costi — facen­
do seguire ai dati, u tilm en te  ac­
costati, le op in ion i delle direzio­
ni, dei p ro p rie ta ri, dei sindacati,

delle com m issioni in te rne. Dal 
confron to  di queste  op in ion i — 
e dagli im p lic iti suggerim enti, 
dalle rivendicazioni che ne em er­
geranno, dalle risposte  che esse 
provocheranno  — non  può che n a­
scere a nostro  avviso qualcosa di 
buono. Se non altro , esse d a ra n ­
no l ’avvio a u n a  discussione, a 
una m aggior p resa  di conoscenza, 
e di coscienza dei p roblem i che 
dovrebbero  in te ressa rc i p iù  da 
vicino : discussioni alle quali il 
g iornale p ro m ette  fin  d ’o ra  il p iù  
am pio  spazio possibile, com e sem ­
pre l'ha prom esso a tu tt i  i c it­
tad in i che — p e r qualsiasi p ro ­
blem a individuale o collettivo — 
hanno  rite n u to  di doversene ser­
vire. Alle industrie , ai sindacati, 
alle com m issioni in te rne  il no­
tiziario  com unale si rivolgerà 
dunque nelle prossim e settim ane, 
a volte con generiche rich ieste  di 
inform azioni, a volte con dom an­
de precise. A tu tt i  chiediam o col­
laborazione, a tu tt i  ch iediam o il 
superam ento  di quella diffidenza 
che nel nostro  paese associa sem ­
pre le inch ieste  di questo  tipo  a 
m isteriose e inconfessab ili cu rio ­
sità, quasi sem pre di n a tu ra  fi­
scale. A tu tt i  rinnoviam o la no­
s tra  afferm azione che l ’indagine 
nasce « d a ll’u til ità  di sapere », dal 
« bisogno » di sapere e di con­
fro n ta re  fa tti e opinioni, dalla  co­
scienza infine del valore dem ocra­
tico di un  pubblico  e ap e rto  d i­
b a ttito  civilm ente condotto , qua­
le speriam o nasca dalla  n o stra  
iniziativa.

I lavoratori 
discutono 
il contratto

L e  f o r z e  p o l i t i c h e  e  s o c i a l i  p a r t e c i p a n o  a l  d i b a t t i t o  

G i u d i z i  d e l  C . d . F .  s u l l a  s i t u a z i o n e  i n t e r n a  a l l ’  a z i e n d a

Si comunica 
che lo Studio Legale
del Dr. Proc.

F r a n c o  

V a s s a l l i

I s i è  ~

| trasferito________j

da Via Italia 
in Via Tre Re, 27 
Brugherio 
Telefono 777.454

Le domande e le offerte di lavoro vanno 
Indirizzate a: NOTIZIARIO COMUNALE - 
RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comu­
nale - Brugherio. Anche le risposte vanno 
inviate al medesimo indirizzo, quando 
nell’annuncio non ne venga Indicato un 
altro.

Maestra (19 anni), dattilografa, pa­
ghe e contributi offresi subito come 
impiegata per Brugherio, Monza o 
zone limitrofe. Scrivere a: Piera Pan- 
zica - Via Monza 29 - Brugherio.

Dirigente trentacinquenne con am­
pia e diversificata esperienza com­
merciale e vendite, conoscenza lin­
gue, professionalmente preparato e 
aggiornato sulle moderne tecniche 
di vendita, marketing ed economia 
aziendale, esaminerebbe proposte 
per posizione confacente ai suoi re­
quisiti.

V enerdì 23 m arzo, nel q iìadro  
delle agitazioni dei m etalm ecca­
nici p e r  il rinnovo del co n tra tto , 
si è te n u ta  alla Candy un a  assem ­
blea a p e rta  p er divulgare q uan ­
to p iù  possib ile e p e r d iscu tere 
con le forze po litiche e sociali 
gli ob ie ttiv i che hanno  co s tre tto
i m etalm eccanici a m esi di lo t­
ta. E rano  p resen ti num erosi la­
vorato ri delle m aggiori fabbriche 
b rugheresi del se tto re  : Magna- 
ghi, M arzorati, P rentice, Rizzi, 
A erato, W im er, o ltre  a rap p re ­
sen tan ti locali del P.C.I., del 
P.S.I., della D.C. e delle A.C.L.I. 
Da un  Is titu to  Tecnico m onzese 
è g iun to  un  fo lto  gruppo di s tu ­
denti, p e r  nu lla  in tim o riti, evi­
den tem ente , di dover declinare 
le generalità, docum enti a lla  m a­
no, ad  un  funzionario  che p ren ­
deva d eb itam en te  n o ta  di tu tt i  
gli « es te rn i » che volevano e n tra ­
re  (s tam p a  com presa).

Nel corso dell'assem blea si è 
discusso  in  p artico la re  dell’ipo­
tesi di accordo  appena raggiunta 
dai m etalm eccanici delle aziende 
a partecipazione s ta ta le , sulla 
quale sono s ta ti espressi p a re ­
r i d iscord i : non  tu tt i  in fa tti con­
sideravano  soddisfacen ti i risu lta ­
ti d i quell’accordo.

C irca i p rob lem i in te rn i alla 
Candy alcuni rap p rese n tan ti sin­
dacali hanno  so tto linea to  la  com ­
b a ttiv ità  dei lavo ra to ri e la  m as­
siccia partecipazione agli sciope­
r i sia da p a rte  degli opera i che 
degli im piegati nonostan te  l ’in ten ­
sificarsi, in  questo  periodo, dei 
provvedim enti repressiv i da p a r­
te  della Direzione. Q uesta s ta ­
rebbe in o ltre  a ttu an d o  un a  « r i­
s tru ttu raz io n e  alla rovescia ». In ­
fa tti avendo bisogno di 15 lavora­
to ri in  più, in tende  rep erirli al­
l'in te rn o  della fabb rica  senza 
dover r ico rre re  a nuove assun­
zioni. Perciò fa  svolgere a ll’es ter­
no alcune lavorazioni che p rim a 
si facevano nei rep a rti. Il Consi­
glio d i F abb rica  so sp e tta  che 
questo  lavoro non venga com m is­
sionato  ad  a ltre  d itte  m a venga 
dato  a dom icilio ; perciò  h a  chie­
sto  un  in co n tro  con l ’Assolom bar- 
da p e r  g iungere ad  un  ch iarim en­
to  di questo  situazione.

■ ■ ■ ■ - > - 4 ®¡¡■¡¡111H i
Momenti della assemblea aperta svoltasi il 23 marzo alla Candy.
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La difficile ricerca 
di un’occupazione
Continua la serie di testimonianze di chi viene dal sud

Il Palazzo
della Direzione Centrale 
In Via Monte di Pietà 8 
a Milano

CASSA DI RISPARMIO
DELLE PROVINCIE LOMBARDE

FILIALE in BRUGHERIO - Via Cavour, 19 - Telefoni 779.645/6
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di ROCCO D’IMPERIO
Il p rob lem a del lavoro è fon­

dam entale  p e r  gli im m ig rati e 
dalla soluzione di questo  p roble­
m a dipende la decisione se rim a­
nere nella c ittà  o spostarsi u lte ­
rio rm en te  

« ... quando la  cosa la  vedo m a­
le, io incom incio ad  andare  in  un 
a ltro  posto  ».

Le m aggiori d iffico ltà  si incon­
trano  nella rice rca  del « p rim o 
lavoro ». Alla inefficienza degli 
uffici ad d e tti (u ffic i di colloca­
m ento), l ’im m ig rato  supplisce con 
la p ro p ria  iniziativa 

« ... io, lo cerco io il lavoro, e
lo trovo ! ».

Di solito il p rim o  lavoro viene 
acce tta to  in  a tte sa  di « qualcosa 
di meglio » e serve a fa r  fron te  
alle p rim e esigenze.

Dice M ichele :
« Io sono arriv a to  insiem e ad 

un am ico che già lavorava a Mi­
lano. Avevo 17-18 anni, senza nes­
sun  m estiere. Poi g irando  tra  Co­
togno e Brugherio, ho visto  un 
can tie re , stavano costruendo il 
villaggio Falk, ho chiesto lavoro 
là  e son rim asto  com e m anovale. 
Ho lavorato  4 o 5 mesi, poi tan to  
ho  g ira to  che ho trovato  un posto  
al M anuli, m a prendevo p roprio  
poco e allora, siccom e facevo i

tu rn i, lavoravo di m a ttin a  al M a­
nuli e di pom eriggio com e m ano­
vale con i m u ra to ri. Facevo 12-13 
ore ».

Il canale p iù  u sa to  p e r  rep e ri­
re  un a  a ttiv ità  lavorativa è quel­
lo dello girovagare di d itta  in  
d itta  o quello dell’inform azione 
di conoscenti; m a, com e ci rac ­
con ta  Vincenzo, ci possono es­
sere anche a ltr i « m ezzucci » :

« ... vado a casa di m io cognato 
(a  Cologno), con la  speranza che 
lu i m ’avesse trovato  già il posto 
di lavoro, insiem e con lui... Mi 
son fa tto  45 giorni d isoccupato, 
m a poi pagando una persona (gli 
ho  dato  ven tim ila  lire !) , ho tro ­
vato  lavoro in  u n a  conceria di 
pelli e ho  lavora to  un  anno e mez­
zo lì ».

Chiudiam o questa  breve p rim a 
ca rre lla ta  nel m ondo del lavoro 
rip o rtan d o  u n a  esperienza in te ra ­
m ente v issu ta nel nostro  am bien­
te b rugherese e in  tem pi m olto  re­
centi. Così si esprim e un  giova­
ne ventenne tu t t ’o ra  alle prese 
con la  scuola sera le  e con... « p a ­
drone esigente ».

« E ’ 13 anni che son qua. Qui 
sono anda to  a scuola, m a a  d ir 
la  verità, ho  incom inciato  a lavo­
ra re  subito , ta n to  p e r  guadagnare

qualcosa. A undici ann i al pom e­
riggio andavo dagli o rto lan i a 
Cernusco a lavorare nei cam pi, 
dopo, alla sera, stud iavo  qualco­
sa. Ho fa tto  la  p rim a  m edia, poi 
non ho p iù  p o tu to  con tinuare  e 
sono anda to  a  lavorare.

Il p rim o  lavoro coi lib ri è s ta to
il b a r is ta  a S. Rocco, m a poi non 
m i trovavo  m ica p e r  l ’o rario  e ho 
sm esso. U ltim am ente lavoravo 
qua, nella fonderia  di p iom bo da 
« C... » ; m i h a  fa tto  fare  la prova, 
una se ttim ana, poi m i ha assunto  
coi libri. Q uando gli ho d e tto  che 
iniziavo la scuola di sera, m ’ha 
risposto  che o facevo l ’o ra rio  co­
m e gli a ltr i (dodici o re !)  e i tu r­
ni, o se no m i licenziava. Io  ho 
fa tto  fa re  la  c a rta  dal Preside, 
l'ho p o r ta ta  là e lu i l ’h a  gu ard a ta  
e fa : « Con questa  io non ci fac­
cio n ien te  » e m i ha licenziato. 
Ora la  situazione è sospesa coi 
sindacati.

... S to  facendo il p rim o  opera­
to re  m acchine utensili, cioè sono 
isc ritto  m a è un  p o ’ di tem po che 
non ci vado perchè arrivo  ta rd i 
la sera. Lavoro a M ilano in  corso 
Vercelli, sm etto  alle se tte  e, o ra 
che prendo  il tram , arrivo  qua 
verso le o tto  e mezzo le nove m e­
no venti... ».
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I GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 1973

Leva giovanile: 
cercansi calciatori

I giovani nati negli anni 1957
- 1958 - 1959 che vogliono pra­
ticare lo sport del calcio so­
no invitati a presentarsi nel­
le domeniche 20 o 27 maggio 
alle ore 9 al Centro Sportivo 
Paolo VI m uniti degli indu­
menti di gioco.

CICLISM O
Annuale convegno per la 

chiusura dell’anno sociale del­
la Società ciclistica « Brughe- 
rio Sportiva ». Alla presenza 
delle Autorità cittadine e  dei 
rappresentanti della Federa­
zione Ciclistica Italiana, un 
centinaio di soci e simpatiz­
zanti hanno assistito alla pre­
miazione dei corridori che 
hanno gareggiato durante la 
stagione ’72. Nell'occasione è 
stato presentato il Consiglio 
Direttivo per l ’anno 1973 e la 
formazione del gruppo corri­
dori.

Ecco il programma 
per i giovani atleti

Una vera bomba i 
ragazzi sulla neve

I Giochi della G ioventù chia­
m ano a  racco lta  i ragazzi c le ra ­
gazze dai 9 ai 15 anni. N ell'edizio­
ne precedente abbiam o avuto  cir­
ca 500 iscritti. E ' necessario  però  
in tensificare l ’opera di p ropagan­
da, a l fine di o ttenere  una  rispo­
sta  anco r p iù  generale e far com ­
prendere  che i Giochi toccano da 
vicino gli in teressi dei giovani, 
delle fam iglie e, quindi, della so­
cietà. Lo sp o rt ita liano, anche se 
ha p rogred ito  notevolm ente in 
q u an tità  e qualità , non è ancora 
p ra tica to  dalla m aggioranza del­
la  popolazione giovanile. Un va­
sto  num ero  di giovani, avviato 
a lla  p ra tica  dello spo rt, a llarghe­
rà  la base, da cui si rec lu teranno
i cam pioni di dom ani. Ma anche 
coloro che non arriv eran n o  alla 
eccellenza sportiva  av ranno  avu­
to  la gioia di in co n tra re  lo sport 
e la fo rtuna di goderne i benefici 
nel fisico e nel m orale. I  Giochi 
della G ioventù non sono una leva 
occasionale; essi si ripetono  an ­
nualm ente. I Giochi sono una 
fes ta  della gioventù ed un a  con­
q u is ta  della gioventù stessa , che 
deve considerare lo sp o rt com e 
u n  d iritto  e non p iù  com e un  p ri­
vilegio.

II m otore dell’organizzazione 
locale è  costitu ito  dalla  Com­
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m issione com unale dei Giochi.
P rossim o appun tam ento  è:

13 Maggio
C entro Sportivo Paolo VI - Gior­
nata Olimpica 
o re  9,00 R aduno atleti 
o re  9,15 Fasi finali:

— salto  in alto  m aschi­
le - fem m inile

— sa lto  in lungo m a­
schile - fem m inile

— lancio del peso m a­
schile - fem m inile

— m arc ia  km . 4 su str.
— corsa  cam pestre  di 

km . 2,5UU
ore 15,30 Saggio ginnico a r tis ti­

co m aschile e fem m in. 
D iscorso - ch iu su ra  gio­
chi - Prem iazione.

Agli sp o rt consueti, su  cui si 
sono im pern ia te  finora le edizio­
ni dei Giochi della G ioventù bru- 
gheresi, si è aggiunta q u es t’anno 
u n ’a ltra  illu stre  fo rm a di agoni­
smo, fino ad  oggi p e r  vari motivi 
tra scu ra ta : la  sci. Gli inconve­
nienti stessi della novtià e p ro­
bab ilm en te  le anco ra  giovani tra ­
dizioni dei Giochi hanno  com ­
prensib ilm en te  lim ita to  l ’afflus­
so di partecipan ti. N on è m anca­
to  invece, e ne siam o lieti, l’indi­
spensabile entusiasm o, che ha 
conferito  anche a  questo  cim ento 
sportivo , nella cornice suggesti­
va dei paesaggi deH’Aprica, il suo 
significato originale di m an ifesta­
zione della v ita lità  dell’energia, 
della lealtà dei ragazzi, m essi a 
confron to  su un  te rreno  che ri­
chiede loro non doti eccelse di

cam pioni, m a sem plicem ente il 
m assim o im pegno e  la m assim a 
onestà  sportiva.

A confron to  d i questi valori, 
gli appun ti di cronaca, che o ra  
com unque darem o, sem brano  r i­
vestire  un  ruolo  secondario. La 
gara , organizzata con efficienza 
dal m eritevole CAI B rugherio , si 
è  svolta il 25-2-1973, un a  g io rn a ta  
di sole, gli isc ritti sono sta ti 13 e  
al te rm ine  della com petizione è 
s ta ta  s tila ta  la seguente classi­
fica:

1. Azzola A lessandro; 2. Terruz- 
zi M arco; 3. A ssereto Carlo; 4. 
F abbri M assim o; 5. C arbonaro  
B ianca; 6. Azzola Gustavo; 7. Car­
bonaro  Sergio; 8. Doro Claudio; 
9. M eroni L aura; 10. Valdem eri 
Davide; 11. Peraboni Carlo.

b o u tiq u e  d e ll’ s p p e d s m e n tc
elettrodomestici 
radio - TV

ESPOSIZIONI:
20093 Cotogno Monzese 
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Viale Umbria 3 /5  - Tel. 912.28.78 
20099 Sesto S. Giovanni 
Viale Di Vittorio 175
SEDE E AMMINISTRAZIONE
20093 Cologno Monzese 
Via Galileo Galilei 17/19 - Tel. 912.50.92

o n e n i

ilvio

Verso l’epilogo le mini-olimpiadi
LO SPIRITO DEL M IN I-BA SKET

Il 13 maggio la Giornata Olimpica pone termine a un’edizione 
particolarmente ricca e avvincente dei Giochi della Gioventù

Gli aspetti educativi 
della Pallacanestro

Nel quadro dell ’ attività 
sportiva svolta dal Basket 
Brugherio, il posto di mag­
gior rilievo è  occupato dal 
Centro di Mini-Basket. Non 
solam ente perchè con gli ol­
tre 120 iscritti, rappresenta 
uno dei più importanti della 
Provincia di Milano, quanto 
piuttosto per la funzione che 
svolge e le finalità che hanno 
m otivato la sua costituzione.

Il Centro Mini-Basket Bru­
gherio risponde ad una du­
plice funzione: da un lato si 
preoccupa di svolgere attivi­
tà sportiva in modo da sod­
disfare le esigenze della gio­
ventù brugherese, dall'altro 
si prefigge lo scopo di con­
tribuire alla crescita e alla 
formazione fisica e  morale 
degli iscritti al corso.

L’attività sportiva svolta 
dal centro non è certamente 
selettiva, non cerca cioè di 
creare, tramite l'esasperazio­
ne della tecnica, il campione 
« a tutti costi », sacrifican­
do magari la personalità del 
ragazzo, cerca piuttosto di 
creare una comunità che at­
tuando i valori socializzanti 
dello sport, contribuisca alla 
formazione ed all'inserimen­
to nella società del prati­
cante.

In questo senso possiamo  
parlare di fedeltà ai principi 
del Mini-Basket, ed afferma­
re la priorità della funzione 
formativa dello sport su 
quella agonistica.

Questo ovviamente non si­
gnifica che la tecnica spor­

tiva venga volontariamente
o meno ignorata, o peggio an­
cora sacrificata, nè il centro 
può essere accusato di in­
fluenzare in una direzione 
piuttosto che in un'altra la 
formazione del ragazzo. Non 
esiste il pericolo di una 
« strumentalizzazione » dello 
sport, casomai il pericolo da 
evitare è opposto: impedire 
che l'attività sportiva diven­
ti l'unico ed esclusivo cen­
tro di interesse del ragazzo, 
con una conseguente defor­
mazione della sua persona­
lità.

In tale contesto assume 
estrema importanza la figu­
ra dell’allenatore, che non 
deve lim itarsi ad essere e- 
sclusivamente un tecnico, ma 
deve essere prima di tutto 
un educatore dei ragazzi, che 
non considera esclusivamen­
te sotto il profilo tecnico, ma 
com e persone in  fase di ma­
turazione.

Chiarita la funzione spor­
tiva e sociale che si prefig­
ge il centro, occupiam oci un 
attim o del funzionamento 
pratico. Il corso di Mini-Ba­
sket è articolato in due po­
meriggi: il martedì ed il sa­
bato dove i ragazzi sotto  la 
guida degli istruttori eseguo­
no gli esercizi. Tali esercizi 
si compongono prevalente­
mente di fondamentali indi­
viduali, che vengono integra­
ti da tornei interni e dalla 
partecipazione a gare con al­
tri centri con l ’unico scopo  
di far giocare e divertire 
tutti.

APRICA: IL TROFEO CITTADINO DI SCI

Le cronache degli avvenimenti agonistici 
devono registrare il duplice impegno che or­
ganizzatori e atleti del CAI Brugherio hanno 
affrontato nell'ultimo scorcio dell’inverno. Il 
primo impegno era costituito dalla gara, va­
lida quale campionato brugherese, prevista 
dal calendario del CAI per il 25-2-1973: essa 
si è  svolta sulle piste dell’Aprica ed è termi­
nata con la conquista del trofeo « Città di 
Brugherio » da parte di Riccardo Assareto, 
elem ento non più giovane m a sempre valido. 
Al posto d’onore si è piazzato Mario Passoni, 
terzo è giunto Mario Bossi, del CAI, a testi­
monianza della buona preparazione dei gio­
vani, seguono quindi nell'ordine Bordogna,

Panceri e  Gavazzi, anch’essi soci e  collabo­
ratori del CAI. Dobbiamo rilevare purtroppo 
la scarsità di rappresentanti del gentil sesso: 
prima fra le partecipanti fem minili, a cui au­
guriamo per il futuro una maggiore concor­
renza, è risultata la giovanissima Laura Ra- 
daelli.

L’altro fronte su cui gli atleti del CAI, e 
stavolta solo essi, hanno dovuto combattere 
la loro piacevole guerra, ha avuto com e sfon­
do le nevi di S. Caterina Valfurva. Il 18 feb­
braio s i è  svolta in questa località la sesta 
edizione del « Trofeo Sei Comuni ». S i è  trat­
tato di ima gara di slalom gigante, in cui
i concorrenti hanno dovuto compiere un per­

corso di 1200 m etri e  superare 37 porte. La 
palma della vittoria è toccata allo Sci CAI 
Vaprio, i cui tre migliori piazzati hanno im ­
piegato com plessivamente un tempo di 4’07’Ì 
e 3 dee.; Io Sci CAI Brugherio si è dovuto, 
accontentare del quarto posto, con un tempo 
totale di 4’15” : il suo m iglior arrivato è Bri* 
no Panzeri, terzo in classifica individuale col 
tempo di l ’20” e 9 dee. In ogni modo al CAI 
Brugherio non sarebbe giusto negare, tanto 
per proseguire nella metafora militare, l ’ono­
re delle armi.

Il giovane Bossi, del CAI, terzo classificato (a sini­
stra con il n. 41) e Riccardo Assareto primo assolute.
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Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O F A R M A C I A Dal... A I - FARMACIA

1° Maggio Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

DELLA FRANCESCA 29/4- 5/5 DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375) V-

Dr. L. SORDI S. TERESA - Via Monza, 31
Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord (tel. 778778)
(tel. 779304)

6/5-12/5 S. TERESA

13 Dr. T. BALCONI S. DAMIANO - fraz. S. Damiano 13/5-19/5 S. DAMIANO
Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32) Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)
(tel. 770670)

CARAVANS ERiBA - joMi
20 Dr. F. MAPELLI

Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord 
(tel. 778623)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

20/5-26/5 CENTRALE

TENDE E VERANDE
27 Dr. G. VISINI

Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

B A R C H

LA PRAIRIE 31 Dr. F. SANTAGOSTINO
V.le Brianza, 15 (tel. 770570)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

27/5- 2/6E RIO - VERGA 2 Giugno Dr. A. PESENTI
Via Dante, 59 (tel. 770698)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

CANOTTI
MOTORI FUORIBORDO

3 Dr. A. GALEANDRO
Via Dante, 44 (tel. 779053)

S. TERESA - Via Monza, 31
(tel. 778778)

3/6- 9 /6 S. TERESA

10 Dr. G. PRIZZI
Via Siuppani, 16 (tel. 770401)

S. DAMIANO - Fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

10/6-16/6 S. DAMIANO

ARTICOLI DA CAMPEGGIO 17 » Dr. F. BRANCATI
Via Corridoni, 35 (tel. 31317)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051) '

17/6-23/6 CENTRALE
21 Dr. L. SORDI CENTRALE - P.zza C. Battisti

(tel. 770051)HH ipp Via Volturno, 80 - Fiori - Edilnord
(tel. 779304)

interpellateci ■  prezzi interessanti
24 Dr. T. BALCONI

Via Torrazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

24/6-30/6 DELLA FRANCESCA■  rateazioni

■  permute
29 Dr. F. MAPELLI

Via Volturno, 80 - Cigni - Edilnord 
(tel. 778623)

DELLA FRANCESCA
Via Volturno, 80 - Portici 3 - Edilnord 
(tel. 779375)

►
(1) Medico: Turno domenicale: dalle ore 14 del sabato precedente alle ore 8 del lunedì successivo. 

Turno festività: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8 del giorno successivo.
Farmacie: Turno domenicale: dalle ore 20 del giorno precedente alle ore 8,30 del giorno successivo. 
Turno festività: dalle ore 8 alle ore 20 della stessa festività.
Turno extra diurno feriale: dalle ore 12,30 alle ore 15.
Turno notturno feriale: dalle ore 20 alle ore 8,30 del giorno successivo.

pitture vernici smalti
per 

la casa 
e per 

l’edilizia

per
l’ industria

per
carrozzeria

COLVER
s.p.a.

Sede legale - Direzione e Stabilimento 
20047 Brugherio Milano 

(Italy)
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A R R E D A M E N T I

ALFONSO
FUMAGALLI
mobili 
arredamenti

BRUGHERIO

Viale Lombardia, 105 -  Telefono 770 .040


